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1. STORIA DELLA CLASSE 

1.1 I Docenti 

DISCIPLINA 

(inserire le discipline 

attivate nella sezione) 

DOCENTI 

III IV V 

Italiano CAVAGLIÀ  CAVAGLIÀ  CAVAGLIÀ  

Lingua e cultura latina OCCHINO OCCHINO OCCHINO 

Lingua e cultura greca OCCHINO OCCHINO OCCHINO 

Storia OLIVERO OLIVERO LA ROCCA 

Filosofia OLIVERO OLIVERO LA ROCCA 

Matematica NOVARESIO NOVARESIO NOVARESIO 

Fisica NOVARESIO NOVARESIO NOVARESIO 

Lingua e cultura 

straniera: Inglese 
SANFILIPPO SANFILIPPO SANFILIPPO 

Scienze naturali LAZZARO LAZZARO LAZZARO 

Storia dell’Arte  DIBIASE DIBIASE CAVAZZA 

Scienze motorie BORLENGO BORLENGO BORLENGO 

IRC PARODI PARODI PARODI 
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1.2 Gli studenti 

 

STUDENTI 

INIZIO ANNO FINE ANNO 

Dalla classe 

precedente 

Da altra 

sezione o 

Istituto 

Ripetenti TOTALE Promossi Giudizio 

sospeso 

Non 

promossi 

Ritirati 

III 21 1 - 22 14 8 - - 

IV 21 - - 21 17 4 - - 

V 21 - - 21  1 

 

1.3 Breve presentazione della classe 

 

La classe 5A del Liceo Classico, composta da 14 studentesse e 6 studenti, si è contraddistinta nel corso 

dell’intero triennio per un comportamento corretto e responsabile. Gli alunni hanno dimostrato puntualità 

nell’adempimento degli impegni scolastici e disponibilità al dialogo educativo, contribuendo a creare un clima 

sereno e collaborativo all’interno del gruppo classe. 

La partecipazione alle attività didattiche è stata generalmente costante e, nella maggior parte dei casi, attiva 

e consapevole, sebbene con differenze individuali nei livelli di interesse e di approfondimento. 

Dal punto di vista del profitto, la classe presenta una fisionomia piuttosto eterogenea. Un gruppo significativo 

di studenti ha raggiunto risultati buoni o più che buoni, evidenziando adeguate capacità di rielaborazione 

critica, autonomia nello studio e padronanza dei contenuti nelle diverse discipline. Accanto a tali studenti, si 

colloca un ristretto numero di allievi che ha conseguito con maggiore difficoltà gli obiettivi minimi, soprattutto 

in alcune discipline, a causa di lacune pregresse o di un metodo di studio non sempre efficace. 

Nel complesso, il percorso formativo della classe può ritenersi positivo: gli studenti hanno maturato, seppur 

in misura diversificata, competenze disciplinari e trasversali coerenti con il profilo in uscita del Liceo Classico, 

dimostrando nel tempo un progressivo sviluppo delle capacità critiche e argomentative. 
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2. I TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 

2.1 Orario settimanale nel triennio (previsto dalla normativa vigente ed espresso in 
unità orarie) 

  

Disciplina III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana  4  4  4 

Lingua e Cultura Latina  4  4  4 

Lingua e Cultura Greca  3  3  3 

Storia  3  3  3 

Filosofia  3  3  3 

Lingua e Cultura Straniera: Inglese  3  3  3 

Matematica  2  2  2 

Fisica  2  2  2 

Scienze Naturali  2  2  2 

Storia dell’Arte  2  2  2 

Scienze Motorie e Sportive  2  2  2 

IRC/Alternativa IRC  1  1  1 
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3. PROFILO IN USCITA DI INDIRIZZO 

 

Il Liceo Classico forma una persona consapevole della complessità e ricchezza della cultura, dei 

saperi e dei linguaggi, in possesso di strumenti in grado di capire la realtà. Lo studio delle letterature 

antiche, della storia e della filosofia consente di conoscere la civiltà occidentale e prepara al dialogo 

con altre culture, tanto importante oggi nel mondo complesso della globalizzazione. Lo studio 

approfondito della lingua latina e greca permette di acquisire elasticità, apertura mentale e capacità 

di formulare pensieri e discorsi in un ampio spettro logico, critico e linguistico. 

Caratteristiche specifiche del corso 

II progetto del LICEO CLASSICO BALDESSANO si caratterizza per il fatto che coniuga il valore 

degli studi classici con gli aspetti culturali tipici del mondo contemporaneo. È stata progettata una 

nuova organizzazione dello studio morfologico-sintattico del greco e del latino, distribuito su tre anni 

anziché due; in parallelo viene anticipata la presentazione di argomenti di letteratura per favorire la 

scoperta del mondo classico. Non viene meno l’importanza data all’area scientifica, che si accorda 

perfettamente con la logica sottesa alle lingue antiche, integrandosi al percorso e ponendosi come 

obiettivo la formazione a 360° dell’allievo. Ampio spazio, sia in ambito curricolare sia nelle proposte 

opzionali, è dato alle attività sportive, intese come aspetto importante di una formazione integrata, 

che considera il benessere fisico correlato a una buona attività culturale richiamandosi al famoso 

motto latino “Mens sana in corpore sano”. II Liceo classico utilizza le discipline umanistiche, 

scientifiche e sportive sottolineando l'importanza della riflessione sui linguaggi della comunicazione 

umana. Sono stati introdotti i seguenti moduli: proposte di viaggi d’istruzione in località significative 

per la ricerca archeologica e la cultura classica; partecipazione al “Festival di cultura classica” con 

la collaborazione del Teatro Erba di Torino e/o del Teatro Europeo Plautino (ogni anno, dalla classe 

prima alla classe quinta, visione di due spettacoli teatrali inerenti autori e testi del teatro classico); 

approfondimento di temi economico-giuridici nel triennio, con particolare attenzione (quarto e quinto 

anno) ad argomenti inerenti il programma di educazione civica; possibilità di adesione ai corsi di 

preparazione al conseguimento del FIRST e del PET (moduli opzionali); partecipazione alla 

settimana dell’ otium, organizzata dal nostro Istituto.  
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4. ATTIVITÀ NELL’AMBITO DELLA FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (FSL/ex 
PCTO). 

La L. 30 ottobre 2025 n. 164 (di conversione del D.L. 9 settembre 2025 n. 127) ha ridenominato i PCTO 

(Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento) in “FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO” (FSL), 

mantenendone, tuttavia, inalterati finalità e struttura e richiamando, per l’effetto, le Linee Guida Ministeriali di 

cui al D.M. 774/2019. I percorsi FSL, progettati autonomamente dalle scuole in coerenza con il proprio PTOF 

(Piano Triennale dell’Offerta Formativa) ed i propri indirizzi di studio, mirano a sostenere l’orientamento post-

diploma, contrastare disoccupazione giovanile e abbandono universitario, valorizzare attitudini e competenze 

degli studenti e rafforzare i legami con il territorio. Essi, di natura eterogenea, possono svolgersi in presenza 

oppure online, in strutture esterne o presso l’Istituzione scolastica (con docenza interna o in collaborazione 

con esperti, enti o associazioni del territorio), individualmente o in gruppo. I percorsi prevedono un monte ore 

minimo triennale (90 ore nei licei, 150 nei tecnici, 210 nei professionali) e devono svilupparsi in tre 

dimensioni (curriculare, esperienziale e orientativa), promuovendo competenze trasversali (soft skills), di 

cittadinanza, imprenditoriali e culturali. 

A decorrere dall’a.s. 2024/2025, il relativo svolgimento secondo il monte orario minimo previsto per ciascun 

indirizzo di studi costituisce requisito di ammissione all’Esame di Stato (rif. D.M. 12 novembre 2024 n. 226). 

IL FORMAT PROGETTUALE  "SEMAFORO " 

L’IIS Baldessano-Roccati, in coerenza con le caratteristiche e finalità proprie dei percorsi FSL, con il proprio 

Regolamento PCTO (ora FSL) e con le deliberazioni degli Organi Collegiali, adotta, sin dall’a.s. 2022/2023 il 

format progettuale “SEMAFORO", descritto analiticamente nel sito web “FSL e Orientamento” di Istituto, nella 

sezione “Informazioni generali/Il progetto FSL e Orientamento di Istituto (format Semaforo)” al link 

https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/. Tale format organizza i percorsi FSL in quattro aree simboliche (le cui 

caratteristiche sono idealmente associate al significato dei colori semaforici): 

● AREA  ROSSA, caratterizzata da percorsi obbligatori per tutti gli studenti dell’Istituto, 

indipendentemente dall’indirizzo di studi frequentato; si tratta di percorsi svolti in adempimento 

ad obblighi normativi (es. percorsi sulla sicurezza), proprio come il “rosso semaforico” che 

implica obbligo di fermata, senza possibilità di alternative; 

● AREA GIALLA , caratterizzata da percorsi obbligatori per gli studenti di uno stesso indirizzo 

di studi o di una stessa classe in quanto corrispondenti al relativo PECUP (Profilo Educativo, 

Culturale e Professionale); 

● AREA VERDE, comprendente percorsi facoltativi e trasversali, costituenti l’ambito di 

personalizzazione della didattica, proprio come "il verde semaforico" rappresenta la “libertà di 

passare”, in questo caso associata alla libertà di scelta, da parte degli studenti, dei percorsi 

corrispondenti alle proprie aspirazioni e/o attitudini (es. progetto “Laboratorio teatrale”, “Club 

Debate”, "Olimpiadi di Fisica", ecc...); 

● AREA ARANCIONE, caratterizzata da percorsi calibrati su bisogni formativi di singoli studenti 

e quindi ad elevata personalizzazione (es. stages). 

Ciò premesso, si evidenziano, di seguito, le attività svolte nel triennio ritenute più significative ai fini del 
percorso formativo degli allievi, in relazione al profilo in uscita dell’indirizzo di studi; il riepilogo triennale 
personalizzato dei percorsi svolti e del relativo monte orario verrà allegato al verbale di scrutinio finale. 

  

  

https://d.docs.live.net/398360656c962ce5/Desktop/Modello%20Documento_15_Maggio_agg%20con%20modifiche%20Alessia.docx#_heading=h.c76dhnm5vvr1
https://d.docs.live.net/398360656c962ce5/Desktop/Modello%20Documento_15_Maggio_agg%20con%20modifiche%20Alessia.docx#_heading=h.c76dhnm5vvr1
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
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Percorsi FSL (ex PCTO) svolti nell'arco del triennio 

Percorsi trasversali di classe 

 Formazione generale in materia di “Salute e Sicurezza sui luoghi di Lavoro” ai sensi del D. Lgs n. 81/08: 

corso base INAIL; formazione rischio medio; corso di Primo soccorso 

“Mi preparo al mondo del lavoro”: predisposizione del CV, preparazione del colloquio di lavoro 

Percorso sul diritto del lavoro e sicurezza 

Percorsi di Cittadinanza attiva (Prevenzione, salute e benessere): incontri di Educazione stradale, 

Educazione alimentare, Educazione finanziaria, Educazione alla salute; incontri con Protezione Civile, 

Croce Rossa e Vigili del Fuoco 

Attività di orientamento in uscita: incontri formativi sui percorsi universitari di Politecnico e UniTo; Salone 

dello studente; eventi di presentazione di corsi universitari e ITS; Workshop di istituto 

Percorso sulle politiche del lavoro e dello sviluppo nell’Unione Europea 

Costituzioni a confronto: Americana, Francese e Statuto Albertino 

Percorso sulla Costituzione italiana  

Partecipazione alla “Settimana dell’Otium”: incontri con autori ed esperti 

 Attività significative svolte nell'arco del triennio - Percorsi individuali a scelta degli studenti 

 “Preparo la Settimana dell’Otium”: organizzazione e gestione degli incontri 

 Laboratorio teatrale; Rievocazione storica presso il Comune di Carmagnola; Partecipazione al Festival di 

Teatro Classico a Torino 

 “Domeniche a Teatro” presso il Teatro Carignano di Torino  

Percorso di catalogazione e promozione del patrimonio librario della nuova biblioteca del Baldessano 

 Notte dei Licei 

 Premio David di Donatello - AGIS Scuola; Karmamovie; Professione Documentario 

 Orientamento in entrata: partecipazione agli Open Days dell’IIS Baldessano Roccati 

 Club di Debate e partecipazione ai tornei 

 Certificazioni linguistiche;  
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Settimana Bianca 

 Settimana blu “Aula sul mare” 

 Corsi di preparazione al test di accesso alla Facoltà di Medicina, Veterinaria, Agraria e al Politecnico 

Soggiorno Studio all’estero 

Laboratorio di Biotecnologie 

Certificazioni ICDL Base e Full Standard 
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 5. ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO FORMATIVO/DIDATTICA ORIENTATIVA 
 

In conformità a quanto previsto dal D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022 (“Linee Guida per l’Orientamento”), 

che ha demandato alle singole Istituzioni Scolastiche la progettazione di moduli di Orientamento formativo di 

30 ore curriculari per ognuna delle annualità del triennio finale della scuola secondaria di secondo grado, 

l’offerta formativa al riguardo delineata dall’I.I.S. Baldessano-Roccati si ispira al principio di flessibilità, in 

armonia con le peculiarità dei singoli indirizzi di studio, comprendendo potenzialmente varie tipologie di 

attività. 

Dall’a.s. 2025/2026, il format progettuale “SEMAFORO”, oltre ad essere riconfermato per la progettazione, 

gestione e rendicontazione dei percorsi FSL, è stato esteso anche ai moduli di Orientamento formativo, i 

quali vengono inseriti nell’apposita “AREA AZZURRA, simbolicamente collegata alle frecce direzionali poste 

alle intersezioni semaforiche e raffiguranti le possibili scelte di “strade da percorrere”; tale area è pertanto 

idealmente idonea ad accogliere i moduli annuali di Orientamento, il cui obiettivo primario è supportare gli 

studenti nell'acquisizione di autoconsapevolezza e nelle decisioni riguardanti il proprio futuro formativo e 

professionale. 

In linea generale, i suddetti moduli curriculari di Orientamento possono comprendere: 

● percorsi FSL (ex PCTO) curriculari obbligatori di area comune (“area rossa”) e specifica (“area gialla”) 

aventi prevalente “dimensione orientativa”; 

● la progettazione e realizzazione di U.D.A. (Unità Didattiche di Apprendimento) di didattica orientativa 

(pluridisciplinari, interdisciplinari o di Educazione Civica) deliberate dai singoli Consigli di Classe; 

● collaborazioni e/o percorsi con Università pubbliche e private, I.T.S., altri enti pubblici o privati, 

associazioni e imprese del territorio; 

● partecipazione a eventi specifici organizzati da Università pubbliche e private, I.T.S., altri enti pubblici 

o privati, associazioni e imprese del territorio; 

● moduli realizzati nell’ambito delle “Nuove competenze e nuovi linguaggi” (es. moduli STEM e moduli 

C.L.I.L.); 

●  altri progetti formativi (specie a carattere laboratoriale) attuati in relazione alle risorse umane e 

materiali disponibili, sia interne che esterne. 

L’ideazione, progettazione, definizione ed attivazione dei moduli viene effettuata dai singoli Consigli di Classe 

- in coerenza con il P.T.O.F. triennale e con le linee guida individuate dal Collegio docenti, così come sopra 

delineate - anche attraverso l’adesione a proposte formulate dai Dipartimenti disciplinari, dai gruppi di lavoro 

e dalle Commissioni. 

I percorsi annualmente realizzati e costituenti i predetti moduli sono consultabili nella sezione “Orientamento 

formativo (moduli annuali)” del sito web “FSL e Orientamento” (al citato link 

https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/) e sono altresì inseriti nell’apposita sezione del PTOF, denominata 

“Moduli di Orientamento formativo”. 

https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
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MODULI DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2025/2026 

Titolo: Κτῆμα ἐς αἰεί  ("UN POSSESSO PER SEMPRE")  

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

 La Costituzione IIS Baldessano Roccati  10 

Cittadinanza attiva III: da consapevolezza e 
responsabilità alla solidarietà 

IIS Baldessano Roccati  12 

 Il mio E-Portflolio IIS Baldessano Roccati  5 

 Dalle parole alle immagini IIS Baldessano Roccati  16 

 Teatro Classico: Oltre il sipario IIS Baldessano Roccati  8 

 Biotecnologie e bioetica di inizio vita IIS Baldessano Roccati  10 

  

MODULI DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2024/2025 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

 
COSTITUZIONI A CONFRONTO: COSTITUZIONE 
AMERICANA, FRANCESE, STATUTO ALBERTINO 

IIS BALDESSANO 
ROCCATI 

8  

 

CORPO UMANO E MEDICINA 
IIS BALDESSANO 
ROCCATI 

8  

CITTADINANZA ATTIVA II: IO, CITTADINO 
CONSAPEVOLE E RESPONSABILE IIS BALDESSANO 

ROCCATI 
15  
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MODULI DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2023/2024 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

CITTADINANZA ATTIVA I:  IO, CITTADINO E 
LAVORATORE CONSAPEVOLE IIS BALDESSANO 

ROCCATI 
 8 

 IL MIO E-PORTFOLIO  IIS BALDESSANO 
ROCCATI 

 5 

 TEATRO CLASSICO: OLTRE IL SIPARIO  IIS BALDESSANO 
ROCCATI 

 8 

 LA CONCEZIONE DELLO STATO IN PLATONE ED 
ARISTOTELE  (U.D.A. Ed. Civica)  

IIS BALDESSANO 
ROCCATI 

 8 

COMUNICARE NEL MONDO 
IIS BALDESSANO 
ROCCATI 

 10 

 
 

  



 

14 

 

6. ATTIVITA’ NELL’AMBITO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
Per l’insegnamento dell’Educazione Civica è stato predisposto un progetto che vede il coinvolgimento di 

tutto il Consiglio di Classe. 

Il progetto segue le direttive della Legge n. 92 del 20/08/2019, così come integrate ed aggiornate dalle Linee 

Guida definite a livello nazionale ed emanate con D.M. n. 183 del 07.09.2024. 

I NUCLEI CONCETTUALI intorno ai quali si snodano le tematiche da trattare sono tre, ognuno dei quali 

prevede specifici obiettivi di apprendimento e competenze da sviluppare: 

 

NUCLEI 

CONCETTUALI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

COSTITUZIONE 1. Sviluppare 
atteggiamenti e adottare 
comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni 
persona, sulla 
responsabilità individuale, 
sulla legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, 
sull'importanza del 
lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta 
dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti 
umani. Conoscere il 
significato della 
appartenenza ad una 
comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria. 

● Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali 
o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi 
eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed 
effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei 
principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i 
comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale; 

● Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle 
persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione 
personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, 
solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle 
organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di 
responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione.  

● Individuare nel nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di 
responsabilità individuale.  

● Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e 
nazionale.  

● Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori 
che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità 
locale e alla comunità nazionale; 

● Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, 
valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali; 

● Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le 
relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

● Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di 
rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 
Istituto, Consulta degli studenti etc.).  

● Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla 
appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su 
comportamenti e azioni volti a porvi rimedio; 

● Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma 
anche come dovere; 

● Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, 
nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale; 

● □ Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, 
per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità 
(gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, 
azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva); 

● Favorire l’ideazione di progetti di service learning a supporto del bene comune 
nei territori di appartenenza della scuola. 

2. Interagire 
correttamente con le 
istituzioni nella vita 
quotidiana, nella 
partecipazione e 
nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a 
partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e 
delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, 
degli organismi 
internazionali, delle 
regioni e delle Autonomie 
locali. 

● Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali 
e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, 
Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…); 

● Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di 
particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul 
lavoro...) e spiegandone il senso; 

● Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione; 
● Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della 

proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

3. Rispettare le regole e 
le norme che governano 

● Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare 
attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare 
sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la 
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lo stato di diritto, la 
convivenza sociale e la 
vita quotidiana in 
famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli 
altri, esercitare 
consapevolmente i propri 
diritti e doveri per 
contribuire al bene 
comune e al rispetto dei 
diritti delle persone. 

relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di 
legalità nella comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza 
definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva; 

● Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti 
di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza 
e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la 
percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare 
alla gestione della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste 
dall’Istituzione;  

● Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e 
conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e 
prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, 
con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le 
principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope 
e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali; 

● Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa 
dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli 
animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, 
individuare modalità di partecipazione attiva; 

● Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti 
inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della 
Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza 
contro le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di 
promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della 
conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile; 

● Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di 
studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella 
propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, 
individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne.  

● Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori 
che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le 
donne.  

● Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
● Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi 

persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

4. Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela della salute e del 

benessere psicofisico. 

● Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite 
(ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti 
che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso 
patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso 
l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare conseguentemente 
condotte a tutela della propria e altrui salute; 

● Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e 
assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e 
psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico 
di stupefacenti.  

● Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita 
positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività 
fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

● Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITA’ 

5. Comprendere 

l’importanza della 

crescita economica. 

Sviluppare atteggiamenti 

e comportamenti 

responsabili volti alla 

tutela dell’ambiente, degli 

ecosistemi e delle risorse 

naturali per uno sviluppo 

economico rispettoso 

dell’ambiente 

● Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita 
economica.  

● Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della vita 
e della lotta alla povertà.  

● Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità 
individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

● Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo 
sviluppo economico delle rispettive comunità.  

● Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, 
idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo 
economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica 
della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato 
dall’articolo 9 della Costituzione.  

● Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie 
al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli 
e delle comunità.  

● Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus 
specifico su acqua ed energia.  

● Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e 
più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in 
una prospettiva storica. 

● Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
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● Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di 
studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri 
bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, 
sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del 
rischio catastrofi, accessibilità…). 

● Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor 
impatto ambientale.  

● Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto 
ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali 
rispetto alla capacità del territorio.  

● Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del 

patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle 

specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

6. Acquisire la 
consapevolezza delle 
situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti 
dello sviluppo e degli 
effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare 
comportamenti 
responsabili verso 
l’ambiente. 

● Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, 
idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da 
soggetti istituzionali.  

● Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in 
collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del 
territorio.  

● Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i 
relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

● Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e 
strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria 
sfera personale.  

● Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei 
vari Stati europei.  

● Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che 
ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

● Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati 
dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

7. Maturare scelte e 
condotte di tutela dei beni 
materiali e immateriali. 

● Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali 
italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione 
anche per fini di pubblica fruizione.  

● Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio 
ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso 
tecnologie digitali e realtà virtuali.  

● Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, 
volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, 
diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 

8. Maturare scelte e 
condotte di tutela del 
risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione 
di percorsi previdenziali e 
di utilizzo responsabile 
delle risorse finanziarie. 
Riconoscere il valore 
dell’impresa e 
dell’iniziativa economica 
privata. 

● Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) 
e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

● Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di 
interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in 
base ai fattori di domanda e offerta.  

● Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le 
possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  

● Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa 
economica privata.  

● Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni 
degli istituti di credito e degli operatori finanziari.  

● Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, 
tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di 
investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio privato.  

● Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle 
proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, 
attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio. 

9. Maturare scelte e 
condotte di contrasto alla 
illegalità. 

● Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in 
particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati.  

● Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e 
di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro 
successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie 
mafie.  

● Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e 
sulla libertà e sicurezza delle persone.  

● Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della 
proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

● Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici. 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

10. Sviluppare la capacità 
di accedere alle 
informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e 
consapevole. 

● Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità 
delle fonti.  

● Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e 
contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

● Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e 
responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  
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● Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali 
appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. 

● Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando 
ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  

● Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla 
lettura di “Open Data”.  

● Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione 
dell’intelligenza artificiale. 

11.  Individuare forme di 
comunicazione digitale 
adeguate, adottando e 
rispettando le regole 
comportamentali proprie 
di ciascun contesto 

comunicativo. 

● Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di 
corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed 
efficace.  

● Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e 
partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.   

● Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le 
persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le 
strategie di comunicazione. 

12. Gestire l'identità 
digitale e i dati della rete, 
salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza 
negli ambienti digitali, 
evitando minacce per la 
salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé 
e degli altri. 

● Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai 
diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. 

● Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e 
protagonisti responsabili.  

● Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della 
riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le 
minacce presenti negli ambienti digitali.  

● Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla 
reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di 
sicurezza adeguati.  

● Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri 
dai danni.  

● Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che 
i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  

● Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per 
la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente 
le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

● Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro 
utilizzo.  

● Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, 
rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

Nell’ottica del perseguimento dei suddetti obiettivi di apprendimento e dello sviluppo delle relative 

competenze, nella sottostante tabella sono individuate le ATTIVITA’ SVOLTE nella CLASSE QUINTA, il/i 

docente/i da cui sono state svolte ed i NUCLEI CONCETTUALI di pertinenza:  

 

 

ATTIVITÀ SVOLTA DOCENTE/DISCIPLINA NUCLEO CONCETTUALE 

COSTITUZIONE SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Intellettuali e potere nell’età 

dei Giulio-Claudi 

M. L. Occhino/ 

Latino 

           x   

Educazione stradale Scienze motorie / 

Borlengo 

 x  

Visione del film “La voce di 

Hind Rajab” 

- x   

Settimana dell’Otium: 

● Conferenza sul conflitto 

israelo-palestinese 

Consiglio di classe x x  
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● Giovani: credere o no? 

● Spettacolo: L’Avaro di 

Moliere 

● Spettacolo: "Grand Hotel 

Auschwitz"  

Partecipazione all’incontro 

“EdufinBTM 2025” 

-  x  

Visione dello spettacolo “I 

Persiani” 

-  x  

Il surrealismo: visita alla 

mostra di Lee Miller 

Inglese, storia dell’arte 

/ Sanfilippo, Cavazza 

x  x 

Bioetica di inizio vita: 

l’ingegneria genetica e le sue 

principali applicazioni (ambito 

sanitario, ambito della ricerca, 

test genetici e fivet). A partire 

dai più comuni stereotipi 

relativi al rapporto uomo/donna 

si esamina il concetto di 

“famiglia naturale” e lo si 

collega alle possibilità nate 

grazie all’ingegneria genetica 

ed alla diagnosi prenatale. 

contraccezione ed aborto, 

riflessioni e dibattiti. 

Religione/ Parodi M. x   x 

Incontri con FIDAS e ADMO 

Piemonte 

- x   

Batteri, piante e animali 

geneticamente modificati 

Scienze naturali/ 

Lazzaro 

x x  

La Costituzione Italiana 

 

- Introduzione storica. 

- I principi fondamentali 

(lettura e commento degli 

artt. 1-12). 

- Lettura di P. Calamandrei, 

Discorso sulla Costituzione ai 

giovani di Milano (1955). 

- L'emancipazione politica 

delle donne italiane: 

l'estensione del diritto di 

voto. 

Storia/ Educazione 

civica/ La Rocca 

x   

Assetto e funzioni della 

magistratura 

Educazione civica / 

Occhino, Sanfilippo 

x   

Gli stereotipi di genere IRC / Parodi x   

Modulo di ecologia e 

sostenibilità ambientale 

Scienze naturali / 

Lazzaro 

x x x 
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7. ATTIVITA’ DI SUPPORTO DIDATTICO EFFETTUATE NEL CORSO 
DELL’ANNO 

Disciplina 

(indicare le discipline che hanno attivato le diverse 

modalità di recupero) 

Attività di supporto effettuate  

(inserire la lettera sotto indicata corrispondente alla modalità 

di attività svolta) 

Italiano A 

Lingua e cultura latina A; B 

Lingua e cultura greca A; B 

Filosofia A 

Storia A 

Matematica A 

Fisica A 

Inglese A 

Scienze Naturali A 

Storia dell’Arte A 

Scienze Motorie e Sportive A 

IRC A 

 

Legenda delle attività di supporto didattico:  

A  - recupero e verifica in itinere nelle ore curricolari.  

B  - recupero/sportello in ore extracurricolari e poi verificato nell’efficacia;  

C - percorso di recupero individuale assegnato, corretto e poi verificato nell’efficacia;  

D - recupero mediante canale istituzionale on line  (Classroom, ecc…) e poi verificato nell’efficacia 
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8. STRUMENTI E CRITERI DELLA MISURAZIONE DELLA VALUTAZIONE 
I voti sono stati formulati in seguito ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove 

effettuate durante tutto l’anno scolastico e ad una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e 

partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo.  

Le proposte di voto tengono altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché 

dell’esito delle verifiche relative alle iniziative di sostegno e agli interventi di recupero effettuati. 

8.1 Quadro riassuntivo delle verifiche sommative svolte durante l'anno per tipologia 

Disciplina N° verifiche per la 

valutazione orale 

N° verifiche per la 

valutazione scritta 

Tipologie di prove 

prevalentemente usate 

Italiano 7 6 1, 3, 6, 9, 11 

Lingua e cultura latina 8 8 1, 4, 6 

Lingua e cultura greca 7 6 1, 4, 6 

Lingua e cultura straniera: Inglese 2 2 1,4,6 

Matematica 5  1, 8, 11, 13, 14 

Fisica 5  1, 8, 11, 13, 14 

Filosofia 6  1, 6, 9 

Storia 6  1, 6, 9 

Scienze Naturali 5 - 1,8,11 

Storia dell’Arte 5  1,2 

Scienze motorie 1 5 1,13,14,15 

I.R.C.  3 0 2-7 

 

legenda 
1. interrogazione 6. analisi testi 11. quesiti a scelta multipla 
2. interr.semistrutturata 7. saggio breve 12. corrispondenze 
3. tema 8. quesiti vero/falso 13. problema 
4. traduzione in italiano 9. quesiti a risposta aperta 14. esercizi 
5. relazione 10. quesiti a risposta singola 15. altro (specificare) 
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8.2 Criteri di valutazione adottati – La scala di misurazione 

10 l'allievo unisce ad una completa padronanza dei dati di studio 

la capacità di apportare personali contributi critici 

eccellente 

9 l'allievo organizza i contenuti disciplinari consapevolmente, in 

modo originale, dimostrando di averli fatti  propri 

ottimo 

8 l'allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo 

consapevole e applica correttamente le informazioni acquisite 

pur con qualche imprecisione o incertezza 

buono 

7 l'allievo dimostra di aver compreso gli argomenti nonostante 

alcuni errori; l'applicazione delle nozioni acquisite non è 

ancora autonoma 

discreto 

6 l'allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli 

argomenti, pur in presenza di alcuni errori per i quali 

necessita di un maggior impegno nello studio 

sufficiente 

5 l'allievo dimostra di non aver acquisito gli argomenti in 

modo completo, commette errori e rivela lacune nella 

comprensione dei concetti 

insufficiente 

4 l'allievo dimostra una conoscenza ampiamente lacunosa dei 

dati di studio e commette gravi errori di carattere tecnico o 

concettuale 

gravemente  

insufficiente 

1-3 l'allievo dimostra di non aver compreso e/o studiato nulla; 

consegna compito in bianco; rifiuta interrogazione. 

gravissimamente 

insufficiente 

 

9. SIMULAZIONI DELLE PROVE D'ESAME 
Si prevedono di effettuare, entro il termine dell’anno scolastico, le seguenti simulazioni di prove d’esame: 

TIPOLOGIA PROVA DATA PROVA 

PRIMA PROVA 04/05/2026 

SECONDA PROVA 05/05/2026 

10. GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE  
Si allegano le griglie di valutazione utilizzate per le simulazioni di prima e seconda prova (Allegati 1 e 2). 

Per quanto riguarda la griglia di valutazione della prova orale, si rinvia a quella predisposta dal Ministero 

dell'Istruzione e del Merito ed allegata all'O.M. 
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11. OBIETTIVI DISCIPLINARI SPECIFICI E MODALITA’ DI LAVORO 
NELLE SINGOLE DISCIPLINE - a.s. 2025/2026 
 

MATERIA: ITALIANO   DOCENTE: DOMENICA CAVAGLIÀ 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Competenze: 

Lettura corretta ed espressiva 

Comunicazione chiara, corretta (ortografia, morfologia e sintassi), ricca, appropriata, sia 

orale sia scritta 

Capacità di scrittura nelle varie tipologie con particolare riferimento a quelle previste 

dall’Esame di Stato 

Capacità di utilizzare correttamente il registro comune della lingua ed i linguaggi tecnici 

della disciplina 

Capacità di commentare i testi con valutazioni motivate e opportuni collegamenti 

intertestuali e interdisciplinari 

Capacità: 

Saper parafrasare in italiano corrente un testo poetico, dimostrando di comprenderne il 

significato letterale 

Saper analizzare un testo poetico, individuandone aspetti metrici, figure retoriche, temi 

tipici, parole-chiave, aspetti linguistici e stilistici 

Saper sintetizzare il contenuto di un testo in prosa (romanzo, novella) dimostrando di 

comprenderne il significato letterale 

Saper analizzare un testo in prosa (romanzo, novella), individuarne strutture spazio-

temporali, ruolo del narratore, tecnica di rappresentazione dei personaggi, aspetti di lingua 



 

 

23 

 

e stile 

Saper analizzare un testo in prosa di carattere argomentativo, individuandone la struttura 

e gli specifici aspetti linguistico – stilistici. 

 Saper contestualizzare un testo in relazione all’opera di appartenenza, al genere 

letterario, alla personalità dell’autore, all’epoca e al clima culturale di riferimento 

 

Metodologie didattiche 

La lezione frontale tradizionale, spesso svolta con l'ausilio di schemi su slide in Powerpoint, è stata 

accompagnata da letture (in classe e individuali), analisi, dibattiti con l’eventuale ausilio di sussidi 

multimediali per favorire l’arricchimento culturale e la circolazione delle idee. Lo studio della 

letteratura è sempre stato corredato dalla documentata presentazione delle coeve manifestazioni 

storiche, artistiche, politiche e sociali. 

La lettura a casa, con scansione perlopiù mensile, di opere opportunamente scelte dalla docente 

ha potuto arricchire il bagaglio culturale degli allievi, stimolare il gusto per la lettura personale e 

favorire la riflessione su tematiche di particolare rilevanza. 

Per quanto riguarda l’uso della lingua sono state previste prove di produzione testuale secondo le 

diverse tipologie previste dall’Esame di stato. 

 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

L’attività didattica è stata costantemente vigilata attraverso una serie di verifiche in itinere, oltre che 

naturalmente mediante gli interventi degli allievi durante le lezioni, dai quali sono emersi dubbi, 

curiosità, opinioni e prime indicazioni per la docente. Una verifica più approfondita è stata invece 

affidata alle prove scritte, alle interrogazioni orali, ai test e ai questionari, cui sporadicamente la 

docente è ricorsa sia per motivi di tempo sia per la validità riconosciuta a tali strumenti di verifica: 

tali prove hanno concorso a determinare la valutazione orale. 

Le prove scritte si sono adeguate ai modelli ministeriali adottati per l’Esame di Stato e sono servite 

per valutare adeguatamente la comprensione da parte degli allievi, ma anche per valorizzare le 
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loro capacità espressive: gli studenti sono stati messi nella condizione di saper affrontare una 

corretta analisi testuale di un testo letterario italiano, comprendere e produrre un testo 

argomentativo a partire da un testo dato, comporre un tema. La valutazione delle prove scritte ha 

tenuto conto della adeguatezza alla consegna, delle caratteristiche del contenuto, 

dell’organizzazione del testo, dell’aspetto lessicale e linguistico ed infine della correttezza 

ortografica e morfosintattica. 

Per quanto riguarda le interrogazioni orali, le domande vertevano prevalentemente sugli ultimi 

argomenti trattati, ma gli alunni dovevano comunque sempre dimostrare di avere presente, almeno 

nelle sue linee generali, l’intero programma svolto in modo da poter stabilire i necessari 

collegamenti. 

Per quanto concerne i test la valutazione ha tenuto conto della conoscenza complessiva degli 

argomenti, della capacità di organizzare un discorso organico e coerente, della proprietà lessicale 

e abilità espressiva, del livello di approfondimento personale della materia, dell’originalità di 

rielaborazione e capacità di senso critico ed infine della capacità di realizzare collegamenti 

interdisciplinari. 

 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Le attività di ripasso e recupero sono state realizzate in itinere durante le ore di lezione. 
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MATERIA: LINGUA E CULTURA LATINA  DOCENTE: MARIA LUCIA OCCHINO 

 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Esporre oralmente e per iscritto in modo chiaro, pertinente e approfondito gli argomenti studiati, 

utilizzando un lessico specifico.                                                                                                                 

Tradurre in modo corretto, fedele al testo proposto e con lessico adeguato. 

Confrontare linguisticamente le lingue classiche con l’italiano e con altre lingue straniere moderne. 

Analizzare un testo dal punto di vista tematico, retorico-stilistico e grammaticale in modo corretto, 

sapendo anche individuare analogie e/o differenze con testi simili dello stesso autore o di altri 

autori. 

Sapersi orientare nel panorama della letteratura latina presa in esame, ricostruendone le 

caratteristiche storiche, le problematiche ideologiche, le tendenze culturali e letterarie che 

costituiscono il fondamento dell’opera dei singoli autori. 

 

Metodologie didattiche 

 

Per quanto concerne l’aspetto linguistico, si è cercato di consolidare la conoscenza delle 

strutture portanti della lingua attraverso la revisione degli argomenti di morfologia e sintassi 

appresi nei precedenti anni scolastici e dedicando tutto il tempo possibile agli esercizi di 

traduzione.  La lettura dei testi in lingua originale, che dev’essere critica e consapevole, non si è 

limitata alla semplice traduzione di passi isolati, ma ha mirato  alla loro analisi, comprensione e 

contestualizzazione a diversi livelli: partendo dalla rilevazione delle strutture linguistiche presenti 

in un brano, gli allievi sono stati guidati e sollecitati a coglierne il significato globale in base al 

lessico, all’uso delle figure retoriche e allo stile impiegato. E’ stato dedicato ampio spazio alla 

presentazione della personalità e del pensiero dello scrittore, della società in cui egli è vissuto e 
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del suo ruolo in essa, e, ovviamente, delle caratteristiche linguistiche e stilistiche della sua 

opera. I testi sono stati tradotti in classe, analizzandone le strutture morfosintattiche e 

commentandone i contenuti. 

Per quel che riguarda la storia della letteratura, le lezioni sono state di tipo espositivo-frontale per 

la presentazione delle diverse personalità e dei generi letterari nella loro evoluzione nel tempo; è 

stato dato ampio spazio alla lettura delle opere, integralmente, nei casi di quelle ritenute più 

significative, oppure limitata a specifici passi antologici e, riguardo ad esse, sono sempre stati 

stimolati interventi e discussioni. Per facilitare la revisione del programma, in vista dell’esame di 

maturità, sono stati forniti documenti in power point, relativi ai principali autori trattati. 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

- Verifiche formative in itinere tramite la valutazione dell’esecuzione di esercizi svolti in classe e 

degli interventi degli allievi durante le lezioni. 

- Verifiche sommative: tre prove scritte di traduzione e tre orali (una di sintassi, una di letteratura 

e una relativa alla traduzione e all’analisi morfosintattica e contenutistica dei passi d’autore 

esaminati) nel primo trimestre; quattro prove scritte di traduzione e cinque orali (due di sintassi, 

due di letteratura e una relativa alla traduzione e all’analisi morfosintattica e contenutistica dei 

passi d’autore esaminati) nel corso del pentamestre. 

Per quanto riguarda le interrogazioni orali di letteratura,  sono stati considerati il livello di 

comprensione e la capacità di esposizione dei concetti, la prontezza nell’operare collegamenti, il 

livello di approfondimento personale della materia, il senso critico. 

Per le prove scritte di traduzione o di diretta conoscenza delle strutture linguistiche latine, si sono 

considerate la comprensione del testo, la fedeltà dell’interpretazione, le conoscenze morfologiche 

e sintattiche, le scelte lessicali e la resa in italiano. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Le attività di recupero sono state svolte in itinere, assegnando settimanalmente due passi da 

tradurre a casa, puntualmente corretti e analizzati in classe dal punto di vista morfologico, 

sintattico, retorico e stilistico. A partire dal mese di aprile, è stato inoltre avviato un corso 

extracurriculare, della durata di dieci ore, volto alla preparazione della seconda prova scritta. 
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MATERIA: LINGUA E CULTURA GRECA    DOCENTE: MARIA LUCIA OCCHINO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Esporre oralmente e per iscritto in modo chiaro, pertinente e approfondito gli argomenti studiati, 

utilizzando un lessico specifico. 

Tradurre in modo corretto, fedele al testo proposto e con lessico adeguato. 

Confrontare linguisticamente le lingue classiche con l’italiano e con altre lingue straniere moderne. 

Analizzare un testo dal punto di vista tematico, retorico-stilistico e grammaticale in modo corretto, 

sapendo anche individuare analogie e/o differenze con testi simili dello stesso autore o di altri 

autori. 

Sapersi orientare nel panorama della letteratura greca presa in esame, ricostruendone le 

caratteristiche storiche, le problematiche ideologiche, le tendenze culturali e letterarie che 

costituiscono il fondamento dell’opera dei singoli autori. 

 

Metodologie didattiche 

Le metodologie didattiche utilizzate sono quelle sopra illustrate per lingua e letteratura latina. 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

Le modalità e gli strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione sono quelli sopra illustrati per 

lingua e letteratura latina. 

Sono state somministrate tre prove scritte di traduzione e tre interrogazioni (una di sintassi, una di 

letteratura e una relativa alla traduzione e all’analisi morfosintattica e contenutistica dei passi 

d’autore esaminati) nel primo trimestre; tre prove scritte di traduzione e quattro interrogazioni (una 

di sintassi, due di letteratura e due relative alla traduzione e all’analisi morfosintattica e 

contenutistica dei passi d’autore esaminati) nel corso del pentamestre. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Le attività di recupero sono state svolte sia in itinere, assegnando settimanalmente due passi da 
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tradurre a casa, puntualmente corretti e analizzati in classe dal punto di vista morfologico, sintattico, 

retorico e stilistico; gli studenti, inoltre, hanno avuto la possibilità di avvalersi di uno sportello con 

cadenza quindicinale. 

 

 

  



 

 

29 

 

MATERIA: STORIA   DOCENTE: ANGELO LA ROCCA 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli obiettivi individuati nella Programmazione iniziale e di seguito sintetizzati possono ritenersi 

per lo più raggiunti, per quanto in proporzioni differenti a seconda delle specifiche attitudini 

individuali e del peculiare impegno personale di ciascun allievo. 

 

Conoscenza adeguata delle tematiche trattate. 

Conoscenza e uso del linguaggio specifico.  

Capacità di analisi (individuazione delle strutture primarie e scomposizione di un sistema 

economico-politico-sociale nelle sue parti costitutive e nei loro reciproci rapporti di 

interdipendenza).  

Capacità di riorganizzazione delle informazioni.  

Capacità di collegamento e di sintesi (individuazione dei nessi logici negli argomenti affrontati 

e dei rapporti causali e di interazione tra essi).  

Capacità di approfondimento e di rielaborazione individuali.  

 

 

 

 

Metodologie didattiche 

Le lezioni frontali, sempre aperte alla possibilità di un’interazione che favorisse 

comprensione e integrazione degli argomenti trattati, hanno privilegiato l’approntamento di 

appunti con l’intento di disporre di sintesi organiche, non dispersive, sufficientemente chiare 

e di più agevole memorizzazione. Si è curato, ove possibile, il raccordo tra Filosofia e Storia 

e con eventuali altre discipline curriculari, per promuovere una visione trasversale e 

pluridisciplinare dei contenuti del sapere.  

Si è proceduto, peraltro, alla proposta e all’effettuazione della lettura integrale di testi          

storico-filosofici di diffusa e significativa rilevanza culturale e accostabili al medio livello di 

apprendimento conseguito. Analisi dei testi, eventuale approfondimento individuale o a 

gruppi, discussione tesa a far emergere opinioni e riflessioni critiche degli studenti in 

relazione ad argomenti di riscontrato interesse si sono a essa costantemente accompagnati. 
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Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

 

Oggetto di valutazione nelle prove orali e scritte (nella forma, queste ultime, per lo più, di 

quesiti a domanda aperta), sono state la conoscenza e la comprensione dei nuclei tematici 

e concettuali dei temi proposti (possesso delle grandi periodizzazioni della storia e precisione 

cronologica nella ricostruzione degli eventi fondamentali), la competenza nell’uso del 

linguaggio disciplinare, la capacità di stabilire relazioni tra le conoscenze acquisite, l’abilità 

nell’organizzare un discorso ricostruttivo pertinente, selezionando i contenuti congruenti con 

la tematica proposta ed evidenziando e correlando i diversi piani della riflessione 

storiografica (politico-istituzionale, economico-sociale, culturale), l’idoneità nei processi di 

analisi e sintesi, l’attitudine ad autonome rielaborazioni critiche dei contenuti presentati.  

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

 

    Recupero e ripasso si sono svolti in itinere. 
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MATERIA: FILOSOFIA DOCENTE: ANGELO LA ROCCA 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli obiettivi individuati nella Programmazione iniziale e di seguito sintetizzati possono ritenersi 

per lo più raggiunti, per quanto in proporzioni differenti a seconda delle specifiche attitudini 

individuali e del peculiare impegno personale di ciascun allievo. 

 

Conoscenza adeguata delle tematiche trattate. 

Conoscenza e uso del linguaggio specifico.  

Capacità di riorganizzazione delle informazioni.  

Capacità di collegamento e di sintesi (individuazione dei nessi logici negli argomenti affrontati 

e dei rapporti causali e di interazione tra essi).  

Capacità di approfondimento e di rielaborazione individuali.  
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Metodologie didattiche 

 

Le lezioni frontali, sempre aperte alla possibilità di un’interazione che favorisse 

comprensione e integrazione degli argomenti trattati, hanno privilegiato l’approntamento di 

appunti con l’intento di disporre di sintesi organiche, non dispersive, sufficientemente chiare 

e di più agevole memorizzazione. Si è curato, ove possibile, il raccordo tra Filosofia e Storia 

e con eventuali altre discipline curriculari, per promuovere una visione trasversale e 

pluridisciplinare dei contenuti del sapere.  

Si è proceduto, peraltro, alla proposta e all’effettuazione della lettura integrale di testi          

storico-filosofici di diffusa e significativa rilevanza culturale e accostabili al medio livello di 

apprendimento conseguito. Analisi dei testi, eventuale approfondimento individuale o a 

gruppi, discussione tesa a far emergere opinioni e riflessioni critiche degli studenti in 

relazione ad argomenti di riscontrato interesse si sono a essa costantemente accompagnati. 

 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

 

Oggetto di valutazione nelle prove orali e scritte (nella forma, queste ultime, per lo più, di 

quesiti a domanda aperta), sono state la conoscenza e la comprensione dei nuclei tematici 

e concettuali dei temi proposti, la competenza nell’uso del linguaggio disciplinare, la capacità 

di stabilire relazioni tra le conoscenze acquisite, l’abilità nell’organizzare un discorso 

ricostruttivo pertinente, selezionando i contenuti congruenti con la tematica proposta, 

l’idoneità nei processi di analisi e sintesi, l’attitudine ad autonome rielaborazioni critiche dei 

contenuti presentati.  

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

 

Recupero e ripasso si sono svolti in itinere. 
 

 

 
 

  



 

 

33 

 

MATERIA: MATEMATICA   DOCENTE: DOMENICO NOVARESIO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli studenti sono stati avviati allo studio dei concetti fondamentali dell’analisi sia dal punto di vista 

teorico che attraverso esempi ed esercizi. 

Avendo acquisito il concetto di limite di funzione reale, hanno successivamente proceduto al 

calcolo dei limiti risolvendo le varie forme indeterminate facendo uso delle tecniche più opportune. 

Gli studenti hanno in seguito acquisito i principali concetti del calcolo infinitesimale - in particolare 

la continuità, la derivabilità e l’integrabilità – anche in relazione con le problematiche in cui sono 

sorti ( la retta tangente ad una curva, il grafico di funzione, il calcolo di aree e volumi). 

Le competenze raggiunte si possono così sintetizzare: 

1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico applicate al calcolo 

infinitesimale; 

2. Confrontare e analizzare grafici, individuando invarianti e relazioni; 

3. Individuare le strategie più appropriate per la risoluzione di problemi; 

4. Esporre con rigore e consapevolezza i nuclei fondamentali dell’analisi matematica. 

 

L’obiettivo principale è stato soprattutto quello di far comprendere il ruolo del calcolo 

infinitesimale come strumento fondamentale nella descrizione di problemi matematici non 

elementari. 

 

Metodologie didattiche 

 

Si ritiene che il ruolo dello studente nel processo di insegnamento-apprendimento debba essere 

decisamente attivo; pertanto, la metodologia di lavoro è stata improntata a promuovere la condivisione 

delle scelte e a coinvolgere responsabilmente gli allievi nell’intero processo. 

Le strategie scelte sono state varie, sia perché diversi erano gli obiettivi da raggiungere sia per favorire gli 

apprendimenti diversificati degli alunni; si sono utilizzati pertanto i metodi più idonei alle diverse modalità di 

apprendimento degli studenti. In particolare: 

-  la lezione frontale, per trasmettere informazioni che si acquisiscono con l’ascolto; 

-  la lezione dialogata, per sollecitare alla discussione e all’attenzione; 
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-  la risoluzione di problemi (per favorire l’acquisizione di capacità di organizzazione e di elaborazione 

delle informazioni e per stimolare la ricerca di soluzioni, di alternative, e la costruzione di modelli); 

-   problem solving; 

-  la correzione degli esercizi svolti dagli alunni, le esercitazioni in classe, l’analisi e il commento degli 

errori e la conferma delle procedure corrette. 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

 

Le verifiche hanno compreso: 

·      L’ interrogazione orale tradizionale sul programma svolto, nella quale viene stimolato l’uso del 

linguaggio specifico della disciplina al fine di valutarne la padronanza; con l’interrogazione si verifica il 

raggiungimento da parte dello studente di una visione globale del concetto trattato e si possono chiarire 

eventuali inesattezze nella preparazione e nell’esposizione dei diversi argomenti senza dimenticare che 

costituisce un momento importante per evidenziare le difficoltà e chiarire eventuali dubbi. 

·     Esercitazioni alla lavagna di tipo applicativo con esercizi e problemi che, oltre ad offrire garanzia di 

obiettività, danno la possibilità di delimitare eventuali carenze sull’argomento trattato e quindi di intervenire 

attraverso programmi di recupero. 

E’ stato dato ampio spazio alla risoluzione di test assegnati nelle prove di ammissione alle facoltà ad 

indirizzo scientifico. 

Le valutazioni hanno tenuto conto del punto di partenza dell’alunno, degli sforzi fatti per migliorare la sua 

preparazione, della sua motivazione allo studio, degli approfondimenti personali dei contenuti, della 

regolarità dello svolgimento dei lavori assegnati, della partecipazione in classe e degli interventi durante 

l’attività didattica. È stato raggiunto un livello di preparazione sufficiente quando si è dimostrata la 

conoscenza specifica, l’applicazione corretta (eventualmente guidata) degli strumenti matematici e 

l’utilizzo della terminologia appropriata. 

 

 Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

E’ stata svolta attività di recupero in itinere nel corso dell’intero anno scolastico 
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MATERIA: FISICA DOCENTE: DOMENICO NOVARESIO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Lo studio dei fenomeni elettrici e magnetici ha permesso agli studenti di esaminare criticamente il 

concetto di interazione a distanza, già incontrata con la legge di gravitazione universale, la 

necessità del suo superamento e dell’introduzione di interazioni mediate dal campo, concetto del 

quale si è data anche una descrizione in termini di energia e potenziale, e poi applicato ai casi 

concreti di campo elettrico, magnetico, elettromagnetico. Le competenze raggiunte si possono così 

sintetizzare: 

1. Osservare e identificare fenomeni; 

2. Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale. 

3. Formulare ipotesi esplicative, utilizzando modelli, analogie, leggi; 

4. Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari   

 rilevanti per la sua risoluzione; 

5. Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui 

viviamo. 

Obiettivo del corso era comprendere la sintesi dell’elettromagnetismo operata dalle equazioni di 

Maxwell e saper collegare i fenomeni fisici visti con l’equazione che li descrive. In seguito, sono stati 

visti gli aspetti e i concetti più importanti della fisica moderna in chiave non tanto di contrasto ma di 

evoluzione della fisica classica. 

Metodologie didattiche 

Si ritiene che il ruolo dello studente nel processo di insegnamento-apprendimento debba essere 

decisamente attivo; pertanto, la metodologia di lavoro è stata improntata a promuovere la 

condivisione delle scelte e a coinvolgere responsabilmente gli allievi nell’intero processo. 

Le strategie scelte sono state varie, sia perché diversi erano gli obiettivi da raggiungere sia per 

favorire gli apprendimenti diversificati degli alunni; si sono utilizzati pertanto i metodi più idonei 
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alle diverse modalità di apprendimento degli studenti. In particolare: 

- la lezione frontale, per trasmettere informazioni che si acquisiscono con l’ascolto; 

- la lezione dialogata, per sollecitare alla discussione e all’attenzione; 

- la risoluzione, a partire da semplici situazioni sperimentali, di problemi e quesiti; 

- a partire da situazioni sperimentali più elaborate, problem solving; 

- la correzione degli esercizi svolti dagli alunni, le esercitazioni in classe, l’analisi e il 

commento degli errori e la conferma delle procedure corrette. 

Durante le lezioni si è cercato di completare sempre la parte teorica con esempi legati alla nostra 

esperienza; è stato di fondamentale importanza abituare ad analizzare, recepire, capire ed 

esprimere i concetti con un linguaggio sintetico, puntuale e preciso. 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

Le verifiche hanno compreso: 

· L’ interrogazione orale tradizionale sul programma svolto, nella quale viene stimolato l’uso del 

linguaggio specifico della disciplina al fine di valutarne la padronanza; con l’interrogazione si 

verifica il raggiungimento da parte dello studente di una visione globale del concetto trattato e si 

possono chiarire eventuali inesattezze nella preparazione e nell’esposizione dei diversi 

argomenti senza dimenticare che costituisce un momento importante per evidenziare le difficoltà 

e chiarire eventuali dubbi. 

Esercitazioni alla lavagna di tipo applicativo con esercizi e problemi che, oltre ad offrire garanzia 

di obiettività, danno la possibilità di delimitare eventuali carenze sull’argomento trattato e quindi 

di intervenire attraverso programmi di recupero. 

E’ stato dato ampio spazio alla risoluzione di test assegnati nelle prove di ammissione alle facoltà 

ad indirizzo scientifico. 

 Le valutazioni hanno tenuto conto del punto di partenza dell’alunno, degli sforzi fatti per 

migliorare la sua preparazione, della sua motivazione allo studio, degli approfondimenti personali 

dei contenuti, della regolarità dello svolgimento dei lavori assegnati e degli interventi durante 

l’attività didattica. È stato raggiunto un livello di preparazione sufficiente quando si è dimostrata 

la conoscenza specifica, l’applicazione corretta (eventualmente guidata) dello strumento 

matematico e l’utilizzo della terminologia lessicale appropriata. 
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Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

E’ stata svolta attività di recupero in itinere nel corso dell’intero anno scolastico. 
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MATERIA: INGLESE   DOCENTE: ENZA SANFILIPPO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Saper condurre una conversazione, saper leggere e comprendere un testo di qualsiasi argomento, 

saper produrre un testo di livello B2.  

Saper riconoscere un test appartenente a uno specifico momento storico o corrente letteraria e saper 

condurre un’analisi del testo in autonomia. 

 

Metodologie didattiche 

lezione frontale, discussione, lavori a gruppi e lezione partecipata 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

 

Enfasi sulla verifica orale. 

Test di comprensione del testo e produzione autonoma. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Recupero in itinere 
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MATERIA: SCIENZE NATURALI DOCENTE: DARIO LAZZARO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi 

Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni 

Riconoscere e stabilire relazioni 

Classificare, formulare ipotesi, trarre conclusioni 

Saper effettuare connessioni logiche 

Saper interpretare la realtà alla luce delle conoscenze biochimiche 

Individuare collegamenti e relazioni 

Saper applicare conoscenze acquisite alla vita reale 

Essere consapevole dell’esigenza di uno sviluppo sostenibile e della necessità della cooperazione 

internazionale per risolvere i problemi derivanti dai cambiamenti climatici 

 

Metodologie didattiche 

 

Lezione frontale; lezione partecipata; flipped classroom; cooperative-learnig. 

Durante l’anno scolastico, in tutti gli argomenti trattati si è cercato di sviluppare il senso critico degli 

allievi e potenziare l’autonomia nello studio. Alle mere lezioni frontali sono state preferite, ove  

possibile, lezioni partecipate e lezioni svolte con l’ausilio di supporti multimediali e materiali digitali, sia 

proposti dai libri di testo in uso sia estrapolati da altri testi scolastici o dalla rete. 

Gli studenti, inoltre, attraverso la classe virtuale creata su Google Classroom, hanno avuto modo di 

reperire tutte le risorse che il docente ha utilizzato durante le lezioni e ulteriori approfondimenti, 

ricavati da fonti selezionate dal docente, riguardanti gli argomenti trattati nel programma. 

 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

 

Per la verifica degli apprendimenti sono state adoperate verifiche orali ed interrogazioni scritte. Per la 

valutazione finale, oltre a prendere in considerazione i risultati delle verifiche sommative, si è tenuto 

conto anche dell’impegno e della partecipazione mostrati in classe e del rispetto delle consegne 

assegnate. 

 



 

40 

 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

 

Le attività di recupero sono state svolte in itinere, attraverso verifiche orali mirate al raggiungimento 
delle competenze previste dalla programmazione didattica. 
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MATERIA: STORIA DELL’ARTE     DOCENTE: CINZIA CAVAZZA 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Nel corso del triennio, lo studio della storia dell’arte ha contribuito in maniera significativa alla 

crescita culturale degli studenti, fornendo strumenti utili per interpretare in modo consapevole e 

critico le diverse manifestazioni artistiche in rapporto ai contesti storici, sociali e simbolici di 

riferimento. L’attività didattica è stata finalizzata non solo all’acquisizione di conoscenze disciplinari, 

ma anche allo sviluppo di competenze trasversali indispensabili per una lettura autonoma del 

patrimonio culturale. 

 

Sapere riconoscere e comprendere i principali movimenti artistici e le opere d’arte più 
rappresentative. 

Saper analizzare e interpretare l’opera d’arte in modo autonomo, attraverso l’uso di strumenti 

metodologici adeguati e di una terminologia specifica. 

Saper collocare le opere all’interno del contesto storico di riferimento, individuando relazioni e 
collegamenti. 

Saper sviluppare un’analisi critica dei contenuti, rielaborandoli in modo personale. 

Sapere cogliere il valore dell’arte come espressione della storia e della cultura dell’umanità. 

Saper valutare in modo critico le opere d’arte, individuando i meriti estetici, i significati culturali, 
simbolici e storici. 

 

Metodologie didattiche 

 

Viene adottato un approccio integrato che combina metodologie tradizionali e strutturate, come la lezione 

frontale e dialogata, con metodologie partecipative e attive, quali flipped classroom e tutoring tra pari, 

esperienziali, attraverso attività laboratoriali, e inclusive, mediante l’impiego di presentazioni multimediali, 

immagini, audio, video, strumenti digitali, mappe concettuali e schemi semplificati, al fine di garantire un 

apprendimento efficace, motivante e accessibile a tutti gli studenti. 
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Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Sono state effettuate verifiche orali volte ad accertare il livello di acquisizione dei contenuti disciplinari, 

delle conoscenze e delle capacità espositive. Hanno inoltre contribuito alla valutazione gli interventi dal 

posto, i contributi emersi nei momenti di confronto e discussione in classe e, più in generale, il grado di 

partecipazione attiva e consapevole degli studenti durante le lezioni. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Le attività di recupero sono state svolte in itinere, attraverso verifiche orali mirate al raggiungimento delle 

competenze previste dalla programmazione didattica. 

 

 

 

 

 

  



 

 

43 

 

MATERIA: SCIENZE MOTORIE DOCENTE: MARCO BORLENGO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Conoscere il proprio corpo e le sue funzioni 

Ampliare le personali capacità condizionali e coordinative realizzando schemi motori 

complessi 

Essere consapevoli degli effetti positivi dell’attività fisica  

Conoscere e rispettare i regolamenti dei giochi di squadra  

Approfondire teoria, tecnica e tattica degli sport 

Conoscere i principi generali di un’alimentazione corretta 

Conoscere i danni prodotti sull’organismo dall’assunzione di stupefacenti, alcol e sostanze 

dopanti 

Prevenire infortuni nel rispetto della propria e dell’altrui incolumità  

Assumere uno stile di vita sano e attivo 

Assumere comportamenti responsabili verso l’ambiente 

Conoscere le nozioni basilari del primo soccorso  

 

Metodologie didattiche 

    

       

Si sono privilegiate le seguenti metodologie: 
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● Lezione frontale 

    

● Analitica: scomposizione di movimenti complessi in sequenze didattiche semplici. 

    

● Globale: apprendimento di un gesto motorio specifico attraverso attività ludiche. 

    

● Addestramento 

    

● Lavoro guidato individuale – a coppie – di gruppo 

    

● Lavori in circuito, a seconda della tipologia di capacità o di abilità da allenare 

  

I metodi e i criteri didattici adottati, hanno rispecchiato l’esigenza di dare alle allieve/i una 

formazione fisica e personale adeguata alla loro età e un patrimonio culturale che possa assolvere 

a quelle che sono le necessità da futuri adulti. Ogni allieva/o è stato guidato verso il consolidamento 

e il raggiungimento di un completo sviluppo corporeo e motorio della persona, attraverso 

l’affinamento delle capacità di utilizzare le qualità fisiche e le funzioni neuro muscolari. Le attività 

motorie sono state proposte, dando molta importanza all’aspetto didattico, al gioco e alle attività di 

gruppo senza trascurare l’aspetto tecnico specifico delle varie discipline. 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Test codificati e non, percorsi ginnici, esercitazioni obbligatorie generali e specifiche e/o 

liberamente create dagli allievi. Osservazione dei fondamentali nei giochi di squadra e valutazione 

orale e scritta sulla parte teorica degli argomenti trattati La valutazione, espressa in decimi, tiene 

in considerazione le qualità motorie, i miglioramenti, il grado di preparazione, la partecipazione e 

l’impegno dimostrato da ogni allievo nel corso dell’anno scolastico. Il livello di sufficienza delle prove 

oggettive è stato determinato in base alla media dei parametri dell’istituto e dal miglioramento 

conseguito rispetto al livello di partenza. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

   

Il supporto didattico, in caso di carenze particolari, è stato svolto proponendo attività mirate ed 

individualizzate in itinere atte a superare le difficoltà evidenziate. 
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MATERIA: IRC DOCENTE: MICHELA PARODI 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli allievi sono in grado di motivare, in contesto di riferimento multiculturale, le proprie scelte di vita, 

confrontandole con la visione cristiana attraverso un dialogo aperto, libero e costruttivo 

  

Gli studenti riescono ad individuare la visione cristiana di persona attraverso un confronto aperto e 

rispettoso delle altre religioni e degli altri sistemi di pensiero 

  

Gli allievi riescono a riconoscere il rilievo morale ed etico dell’agire umano, in particolare riferimento alle 

relazioni interpersonali, alla vita pubblica e nello sviluppo scientifico e tecnologico 

  

Gli studenti riescono a riflettere in modo costruttivo nel rielaborare in modo critico le esperienze personali 

e gli eventi di attualità e di cronaca. nel confronto sono in grado di argomentare e porsi in modo coerente 

sia nei confronti dei compagni che della docente. 

  

 

 

Metodologie didattiche 

non è stato adottato un libro di testo. La docente ha provveduto, ove necessario, a fornire o riferire (al 

termine di ogni unità didattica di apprendimento) i testi/materiale di riferimento 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

in questo anno scolastico è stata adottata solamente la valutazione orale per IRC in particolar modo sia 

attraverso dibattiti aperti che strutturati, allo scopo di favorire gli allievi nel “public speaking” per aiutarli a 

porsi in situazioni simili a quella del colloquio che dovranno sostenere. In tal modo accresce la loro capacità 

argomentativa, ma anche di ascolto in favore dello sviluppo di un pensiero critico maturo e consapevole 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

ove necessario in itinere 
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12. NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 
Vengono sotto riportati i nuclei tematici fondamentali della disciplina, intesi quali nodi concettuali essenziali 

irrinunciabili trattati nell’ultimo anno di corso, affiancati dai contenuti svolti e dai documenti utilizzati. 

 

DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Testi in adozione:  

· G. Baldi, S. Giusso, M. Razzetti, G. Zaccaria, I classici nostri contemporanei 5.1, 5.2, 6,  

Paravia 

· A. Marchi, Per l’alto mare aperto. Divina Commedia. Testo integrale, Paravia 

(Consigliato) 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Giacomo Leopardi 

  

Il pensiero; la poetica del “vago” e “indefinito”; Leopardi e il 

Romanticismo 

Zibaldone di pensieri: La teoria del piacere; Il vago, l’indefinito e le 

rimembranze della fanciullezza; L’antico; Indefinito e infinito; Il 

vero è brutto; Parole poetiche; La doppia visione; La rimembranza; 

Il giardino sofferente 

Canti: L’infinito; La sera del dì di festa; Ultimo canto di Saffo; A 

Silvia; La quiete dopo la tempesta; Il sabato del villaggio; Canto 

notturno di un pastore errante dell’Asia; Il passero solitario; A se 

stesso; La ginestra 

Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese; Dialogo di 

un venditore di almanacchi e di un passeggere 

La contestazione 

ideologica e stilistica 

degli scapigliati  

Gli scapigliati e la modernità; la Scapigliatura e il Romanticismo 

straniero; un crocevia intellettuale; un'avanguardia mancata 

I.U. Tarchetti: Fosca: L’attrazione della morte 

Giosue Carducci 

  

L’evoluzione ideologica e letteraria; la prima fase della produzione 

carducciana (Juvenilia, Levia gravia, Giambi ed Epodi); Le Rime 

nuove; Le Odi barbare 

Le Rime nuove: Pianto antico; Idillio maremmano 

Odi barbare: Nella piazza di San Petronio; Alla stazione in una 

mattina di autunno; Nevicata 
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Scrittori europei nell’età 

del Naturalismo 

  

Il Naturalismo francese: fondamenti teorici; i precursori; la poetica 

di Zola (Il ciclo dei Rougon-Macquart, tendenze romantico-

decadenti nel Naturalismo zoliano);  il romanzo russo 

G. Flaubert: conoscenza testuale di Madame Bovary. 

E. Zola, L’Assommoir: L’alcol inonda Parigi 

  

Gli scrittori italiani nell’età 

del Verismo  

La diffusione del modello naturalista; la poetica di Verga e 

Capuana; l'assenza di una scuola verista; l'isolamento di Verga 

L. Capuana: Scienza e forma letteraria. L’impersonalità 

Giovanni Verga 

  

La svolta verista; poetica e tecnica narrativa del Verga verista; 

l'ideologia verghiana; il verismo di Verga e il naturalismo zoliano 

L'Amante di Gramigna, Prefazione: Impersonalità e “regressione” 

Vita dei campi: Fantasticheria; Rosso Malpelo 

Il ciclo dei Vinti: Conoscenza testuale de I Malavoglia 

Novelle rusticane: La roba 

Mastro-don Gesualdo: La tensione faustiana del self-made man; 

La “rivoluzione” e la commedia dell’interesse; La morte di mastro-

don Gesualdo 

Il Decadentismo 

  

La visione del mondo decadente; la poetica del Decadentismo; 

temi e miti della letteratura decadente; Decadentismo e 

Romanticismo; Decadentismo e Naturalismo 

C. Baudelaire: Lo spleen di Parigi: Perdita d’aureola; I fiori del 

male: Corrispondenze; L’albatro; Spleen 

La poesia simbolista: la lezione di Baudelaire; i poeti simbolisti 

P. Verlaine: Un tempo e poco fa:  Arte poetica; Languore 

A. Rimbaud: Poesie: Il battello ebbro; Vocali 

Il romanzo decadente in Europa: J.K. Huysmans: Controcorrente 

(cenni) 

Gabriele D’Annunzio 

  

L’esteta, il superuomo, La ricerca dell’azione, la guerra e 

l’avventura fiumana; L’estetismo e la sua crisi; i romanzi del 

superuomo; il periodo “notturno” 

Conoscenza testuale de Il piacere 

Le vergini delle rocce: Il programma politico del superuomo 

Laudi: Alcyone: La sera fiesolana; Le stirpi canore; La pioggia nel 

pineto  

Notturno: La prosa “notturna” 
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Giovanni Pascoli 

  

La visione del mondo; la poetica; l’ideologia politica; i temi della 

poesia pascoliana; le soluzioni formali 

Il fanciullino: Una poetica decadente 

Myricae: Arano; Lavandare; X agosto; L’assiuolo; Temporale; 

Novembre 

Poemetti: Digitale purpurea; Italy 

Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 

La stagione delle 

avanguardie 

  

Il rifiuto della tradizione e del “mercato culturale”; gruppi e 

programmi 

I Futuristi: azione, velocità e antiromanticismo; le innovazioni 

formali 

F.T. Marinetti: Manifesto del Futurismo; Manifesto tecnico della 

letteratura futurista 

A. Palazzeschi: L'incendiario: E lasciatemi divertire! 

La lirica del primo 

Novecento in Italia 

  

I crepuscolari: tematiche e modelli 

S. Corazzini: Piccolo libro inutile: Desolazione del povero poeta 

sentimentale 

G. Gozzano: Colloqui: La signorina Felicita ovvero la felicità 

Italo Svevo 

  

La cultura di Svevo 

Una vita: il titolo e la vicenda; l'«inetto» e i suoi antagonisti; 

l'impostazione narrativa 

Senilità: la pubblicazione e la vicenda; la struttura psicologica del 

protagonista; l’”inetto” e il superuomo; l’impostazione narrativa: Il 

ritratto dell’inetto (cap. I) 

Conoscenza testuale de La coscienza di Zeno 

Luigi Pirandello 

  

La visione del mondo; la poetica; le novelle; i romanzi; il periodo 

“grottesco” del teatro; il “teatro nel teatro”: l’ultima produzione 

teatrale 

L’umorismo: Un’arte che scompone il reale 

Novelle per un anno: La trappola; Ciaula scopre la luna; Il treno ha 

fischiato; C’è qualcuno che ride 

Conoscenza testuale de Il fu Mattia Pascal 

Conoscenza testuale di Il gioco delle parti e de L’uomo dal fiore in 

bocca 

Umberto Saba 
 

Il Canzoniere: A mia moglie; La capra; Trieste; Goal; Amai; Ulisse 

Giuseppe Ungaretti 
L’allegria:  In memoria; Fratelli; Veglia; I fiumi; San Martino del 

Carso; Commiato; Mattina; Soldati; Girovago; Natale 

Il dolore:  Non gridate più 
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L’Ermetismo 

  

La “letteratura come vita”; il linguaggio, il significato del termine 

“ermetismo” e la chiusura nei confronti della storia 

S. Quasimodo: Acque e terre: Ed è subito sera; Giorno dopo 

giorno: Alle fronde dei salici 

Eugenio Montale 

  

Ossi di seppia: I limoni; Non chiederci la parola; Meriggiare pallido 

e assorto; Spesso il male di vivere ho incontrato; Forse un mattino 

andando in un’aria di vetro 

Il “secondo Montale: Le occasioni: La casa dei doganieri 

Il terzo Montale: La bufera e altro 

La narrativa del secondo 

dopoguerra in Italia 

  

Alberto Moravia: Lo scavo nel mondo borghese. Conoscenza 

testuale de Gli indifferenti 

Elio Vittorini: Conoscenza testuale di Conversazione in Sicilia 

Beppe Fenoglio: Conoscenza testuale di Una questione privata 

Primo Levi: Conoscenza testuale di Se questo è un uomo 

Cesare Pavese 
Mito, poetica, stile: Conoscenza testuale de La luna e i falò 

Italo Calvino 
Il primo Calvino tra Neorealismo e componente fantastica; il 

secondo Calvino: la “sfida al labirinto” 

Conoscenza testuale di Se una notte d’inverno un viaggiatore e 

dei romanzi della Trilogia degli antenati 

Dante Alighieri 
Commedia, Paradiso: Canti I, II (vv. 1-45), III, VI, XI, XII, XV, XVII, 

XXXIII 
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DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA GRECA 

Testi in adozione: 

· A.Porro, W.Lapini, C.Bevegni, Ktema es aiei  3, LOESCHER 

· G. De Bernardis, A. Sorci, A. Colella,G. Vizzari, GrecoLatino, versionario bilingue, ZANICHELLI 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Storia della letteratura 

  

Dal V al IV sec a.C 

 
 
 
 
 
 
 
 

 Dalla commedia “di mezzo” alla commedia “nuova” 

            Menandro 

Misantropo, lettura integrale in traduzione; La donna di Samo, 1-95; 

325-398; 477-547; Epitrepontes, 254-368; 533-611 
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Storia della letteratura 

  

L’età ellenistica 

  

(III - I sec. a.C.) 

L’epigramma: l’Antologia Palatina  

         Anite                           

A. P., VI, 312, VII, 190 

        Nosside                                                                                       

A. P., V, 170; VI, 275; VII,719 

        Leonida                                                                                       

A. P., VI, 289, 302; VII, 736; IX, 326 

        Asclepiade                                                                             

A. P., V,7; XII, 46, 50 

        Meleagro                                                                                  

A. P., IV, 1, 1-16; V, 8; 152; 172; 198 

Callimaco 

Inno ad Apollo, 100-112; Per i lavacri di Pallade, 1-51; Inno ad 

Artemide (contenuto); Inno a Demetra, 66-115; Aitia: “Prologo dei 

Telchini”, fr.1 Pfeiffer,1-40; ”La mela di Aconzio”, fr.67 Pf., 1-14; fr.75, 

1-55; ”La chioma di Berenice”, fr. 110 Pf., 1-64; Ecale (contenuto) 

           Teocrito 

Idilli: Le Talisie, VII,1-51, 128-157; Tirsi, I; Le Siracusane, XV; Le 

incantatrici, II, 1-63 

            Eroda 

Mimiambi, IV 

Apollonio Rodio 

Argonautiche I, 1-22; I, 260-306; III, 36-82, 744-824, 1278-1339, 

1354-1407; IV, 109-182; IV, 123-178 

La storiografia ellenistica e l’opera di Polibio 

Storie, I,1-4, 35; III, 6-7, 31; VI, 7, 2-9, 11,11-13, 18, 1-8 
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Storia della letteratura 

  

L’età imperiale 

  

(I-II sec. d.C.) 

           Il trattato Sul sublime 

Plutarco 

Alessandro, lettura integrale; Cesare,66; Alcibiade, 6 

La seconda sofistica 

        Luciano di Samosata 

Dialoghi dei morti, 5; La doppia accusa, 34-35; Morte di peregrino, 

11-13; Come si deve scrivere la storia, 39-42. 

            Il romanzo (caratteri generali) 

Autori          Euripide 

Ippolito, prologo, 1-72; 88-120; episodio I, 170-175; 198-207; 215-

227; 239-270; 283-296; 350-361; 433-450 

         Platone 

Critone, 51c-52a; 52d-53a 

Gorgia, 483a-484b 

Protagora, 320c-322d  

Lettera VII, 324b-325d 
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DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA LATINA 

Testi in adozione: 

· P. Fedeli, E. Malaspina, L. Antonelli, Musae comites III, DEA SCUOLA 

· G. De Bernardis, A. Sorci, A. Colella, G. Vizzari, GrecoLatino, versionario bilingue, ZANICHELLI 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Storia della letteratura 

  

L’età giulio-claudia 

  

 La favola: Fedro (cenni) 

 La prosa nella prima età imperiale: 

 Velleio Patercolo 

 Valerio Massimo 

 Curzio Rufo 

             Seneca 

Tutti gli studenti hanno letto in traduzione ed esposto uno dei 

Dialogi 

 De tranquillitate animi, 2, 1-4; 17, 5-8 

 De clementia,I, 5, 2-5 

 Epistulae ad Lucilium, 73, 1-4, 8-9; 47, 5-9 

 De beneficiis, 7, 20, 1-3 

 De vita beata, 17, 1; 18, 2 

 Apokolokyntosis, 10,1-4; 11,1-4, 6 

 Naturales quaestiones, VII, 1, 1-2; 4 

 Phaedra, 589-671 

 Medea, 891- 977 

 Thyestes, 970-1034 

 Lucano 

 Bellum civile, I, 129-157; 183-235; VI, 516-549; 750-821; VIII,   

610- 635 

            Persio 

 Satirae, Proemio; II, 1-30; V, 1-18 
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            Petronio 

 Satyricon, 1-2; 32-33; 50, 5; 51, 6; 61,6-62; 80-82; 108-109, 9; 

111-112   
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Storia della letteratura 

  

L’età dei Flavi 

  

Marziale 

Epigrammata, I, 2, 10; III, 26; V, 34;VIII, 79; IX, 81; XII, 18 

Liber de spectaculis, 1 

Xenia, 18 

Apophoreta, 44 

 

            Quintiliano 

 Institutio oratoria, I, 1, 4-7; II, 9, 1-3; I, 3, 14-17 

      Plinio il Vecchio 

  

Storia della letteratura 

  

L’età di Traiano e Adriano 

  

Giovenale 

Satirae, I, 1-21, 73-90, 147-171; IV; VI, 82-87, 102-113;142-152, 

206-241; VII, 1-42  

 

            Plinio il Giovane 

Epistulae, IV, 19; 28; VI, 16, 4-20; VII, 20; IX, 6; X, 96 

Gratiarum actio, 13, 1-5 

            Frontone 

Svetonio 

Tacito 

Germania, 7-9 

Annales, XV, 38 

Historiae, I,1; V, 1; 11  

Storia della letteratura 

  

Dall’età degli Antonini alla crisi del III 

secolo 

Apuleio 

Metamorfosi, I, 1; III, 24-25; IV, 28-31; V, 21-24; VI, 21; IX, 4, 4-7, 

6; XI, 12-13 
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Storia della letteratura latina 

cristiana 

            L’apologetica: 

                Tertulliano, Apologeticum (contenuto) 

                 Minucio Felice, Octavius (contenuto) 

Autori             Orazio 

Sermones, I, 9 

Epodi, VII 

Carmina, I, 9, 11, 22, 37; III, 30 

Epistulae, I, 4,  

              Seneca 

De brevitate vitae,12,1-3 

Epistulae morales ad Lucilium, I, 1-5; XLVII, 1-4, 10-13 

De tranquillitate animi, I, 15-17 

De ira, I, 20, 1-5 

De providentia, 2, 3-4; 6, 1-2 

   Tacito 

Agricola, 1-3; 21; 30 

Germania, 18-20 

Annales, I, 1; IV, 40, 1-5; VI, 51; XIV, 8 
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DISCIPLINA: STORIA 

Testi in adozione: A.Barbero, Noi di ieri, noi di domani, vol. 3, Zanichelli (non in uso). 

 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Economia e società tra fine 

Ottocento e primo Novecento. 

Il “capitalismo monopolistico”. Una nuova rivoluzione 

tecnologica. La “grande depressione”. Nuove forme 

di organizzazione economica (cartello, trust). 

Protezionismo ed espansione coloniale. 

L’ascesa del socialismo. I partiti socialisti e la 

Seconda Internazionale. Il miglioramento della 

condizione operaia. Il dibattito teorico e politico nel 

movimento operaio: il “Programma di Erfurt” e il 

revisionismo di Bernstein. 

La Chiesa e la questione sociale. 

  

La Grande Guerra. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Rivoluzione russa. 

 

 

Lo scoppio del conflitto: le cause. Dalla guerra di 

movimento alla guerra di posizione. Il fronte 

occidentale e il fronte orientale. 

L’Italia: dalla neutralità all’intervento. Neutralisti e 

interventisti. Il “Patto di Londra”. Le “radiose giornate 

di maggio” e il “sacro egoismo” nazionale. 

1915-1916: due anni di guerra di logoramento. La 

guerra di trincea. La mobilitazione industriale. 

La crisi dell’anno 1917. La “guerra totale”. La guerra 

sottomarina illimitata tedesca. La condanna papale 

della guerra come “inutile strage”. La sconfitta di 

Caporetto. Lo scoppio della rivoluzione in Russia. 

1918: la vittoria dell’intesa. 

I Trattati di pace: Trattato di Versailles, di Saint-

Germain e di Trianon, di Neuilly (–sur–Seine), di 

Sèvres. Il Trattato di Losanna. 

La nascita della “Società delle Nazioni”: struttura, 

compiti, obiettivi, limiti. 

 

 

La Rivoluzione di Febbraio. Il dualismo di potere: 

governo provvisorio e soviet. Bolscevichi e 

menscevichi. 

La Rivoluzione d’Ottobre. La legislazione 

rivoluzionaria. La guerra civile. Il “comunismo di 
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guerra”. La nascita della Terza Internazionale 

(Komintern). La rivolta dei marinai di Kronstadt. 

La svolta della NEP. Lo scontro tra Stalin e Trockij. I 

Piani quinquennali: dalla NEP alla collettivizzazione 

forzata. Le aziende collettive: Kolchoz e Sovchoz. I 

Kulaki. 

Il regime staliniano: le “purghe”, il culto della 

personalità, l’involuzione autoritaria. 

 

L’Italia nel primo dopoguerra: 
dalla crisi sociale e politica del 
dopoguerra al fascismo.  
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
La Germania nel primo 
dopoguerra.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
Gli Stati Uniti nel primo 
dopoguerra. 
 

Il mito della “vittoria mutilata” e la ripresa del 

nazionalismo. Crisi economica e conflitti sociali. 

Partiti di massa e crisi della cultura politica liberale. 

L’ultimo ministero Giolitti. La “paura” della borghesia. 

Il movimento fascista e la marcia su Roma. 

Il governo Mussolini. L’assassinio di Matteotti. 

Il regime fascista. Il Manifesto degli intellettuali 

fascisti (G. Gentile) e il Manifesto degli intellettuali 

antifascisti (B. Croce). La conciliazione tra Stato e 

Chiesa. La politica economica del fascismo. La 

politica estera. 

 

 

 

La Repubblica di Weimar. L’agitazione nazionalista. 

La crisi economica e politica tedesca: il “Piano 

Dawes”. 

Il Partito nazionalsocialista di Adolf Hitler. Aspetti 

dell’ideologia nazista: dottrine razziali, 

antisemitismo, “nuovo ordine”, “spazio vitale”. 

L’affermazione elettorale del nazismo. La Germania 

nazista. L’incendio del Reichstag, la “notte dei lunghi 

coltelli”, le “leggi di Norimberga”. 

L’Europa e il mondo verso la guerra. Le spinte 

imperialistiche del nazifascismo. La guerra civile in 

Spagna. 

L’espansionismo della Germania nazista. 

 

 

 

 

L’isolazionismo repubblicano. L’”America virtuosa”. Il 

proibizionismo. La produzione industriale. 

Il crollo della Borsa newyorkese: la crisi del ’29. 
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La Seconda guerra mondiale. 
 

Franklin Delano Roosevelt e il New Deal. La teoria 

keynesiana. 

 

 

 

 

1939-1940: l’offensiva tedesca in Europa. La disfatta 

della Polonia. Il Blitz-Krieg. Il crollo della Francia: la 

lotta partigiana e il regime collaborazionista di Vichy. 

L’intervento in guerra dell’Italia. La battaglia 

d’Inghilterra: battaglia aerea e sottomarina. 

1941: il conflitto diventa mondiale. URSS, USA, 

Giappone in guerra. L’attacco nazista all’URSS. Il 

“nuovo ordine” nazista in Europa. L’attacco 

giapponese alla flotta americana nel Pacifico. 

1942: l’anno della svolta del conflitto. La battaglia di 

Stalingrado. L’arresto dell’offensiva nazifascista. 

1943: il crollo dell’Italia fascista. Lo sbarco anglo-

americano in Sicilia. La caduta del governo fascista. 

L’Italia divisa in due. La Repubblica di Salò. 

1944-1945: il crollo della Germania e del Giappone. 

Lo sbarco anglo-americano in Normandia. La 

Resistenza in Italia. La Conferenza di Yalta. La 

“corsa su Berlino”: la resa della Germania. La 

liberazione in Italia. La capitolazione del Giappone. Il 

“Progetto Manhattan”. 

  

Lettura, presentazione di gruppo e discussione del 

libro di H. ARENDT, La banalità del male. Eichmann 

a Gerusalemme, Feltrinelli. 

(Previa introduzione del docente al pensiero di H. 

Arendt: gli argomenti ivi trattati sono riportati nel 

programma di Filosofia). 

 

Il secondo dopoguerra. 

 

 

 

 

La nascita dell’Organizzazione delle Nazioni Unite: 

organi e funzioni. I Trattati di pace: la Conferenza di 

Potsdam e la Conferenza di Parigi. 

USA e URSS: la “logica dei blocchi” e la spartizione 

del mondo in “sfere di influenza”. La “guerra fredda”: 

caratteri e vicende. 

 



 

60 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Italia nel secondo dopoguerra 

 

Economia e società: i cardini del nuovo ordine       

economico internazionale e la diffusione dei 

consumi di massa. 

Gli anni della crescita economica (1950-70): gli USA 

al centro del sistema. La cooperazione economica 

tra i maggiori Paesi industrializzati. La sostanziale 

stabilità politica. 

La crisi (a partire dai primi anni ’70): la crisi del 

dollaro (superamento degli Accordi di Bretton 

Woods: caratteri qualificanti); crisi del petrolio; 

aumento del disavanzo nei bilanci statali. 

La nuova modalità della crisi: la “stagflazione”. 

 

 

 

Il governo di unità nazionale. Il governo De Gasperi. 

Il Referendum del 2 giugno 1946. Gli schieramenti 

politici nel Paese: l’Assemblea costituente. La 

promulgazione della Costituzione italiana: i punti 

qualificanti. 

Le elezioni del 18 aprile 1948. La ricostruzione. Il 

“miracolo economico”. La fine del “centrismo”. 

Il centro-sinistra. Il ’68 e l’”autunno caldo”. 

L’affermazione di scelte politiche conservatrici (fine 

dell’esperienza governativa di centro-sinistra) e 

spinte politico-sociali eversive: la “strategia della 

tensione”. 

 

La decolonizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

Le diverse fasi del colonialismo. I Paesi colonizzatori 

di fronte ai processi di decolonizzazione. Le fasi della 

decolonizzazione. 

L'indipendenza del subcontinente indiano. 

Le indipendenze nel Sud-Est asiatico: Indonesia, 

Vietnam, Cambogia. 

Medio Oriente e nascita di Israele: i presupposti 

ideologico-politici e le prime quattro guerre arabo-

israeliane. 

La fine del dominio coloniale in Africa: Marocco e 

Tunisia, la guerra d’Algeria, il Congo. 

Le ragioni del successo dei movimenti per 

l’indipendenza.  
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I problemi irrisolti e i tentativi di una organizzazione 

politico-statuale post-coloniale. Sviluppo economico 

e globalizzazione. 
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DISCIPLINA: FILOSOFIA 

Testi in adozione: E. Ruffaldi, Prospettive del pensiero, 3A+3B 3, Loescher (non in uso). 

 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

G. W. F. Hegel La Fenomenologia dello spirito: il contesto filosofico e il 

metodo dialettico. La Prefazione alla Fenomenologia. 

Coscienza, autocoscienza (lotta per il riconoscimento e 

la dialettica del servo e del padrone, stoicismo e 

scetticismo, la “coscienza infelice”) e ragione. Spirito, 

religione, sapere assoluto nella Fenomenologia. 

La filosofia della natura. Il concetto di spirito: lo spirito 

soggettivo, lo spirito oggettivo, lo spirito assoluto 

(Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio, 

Lineamenti di filosofia del diritto). 

Lo spirito oggettivo: la Prefazione ai Lineamenti di 

filosofia del diritto (la razionalità del reale e la 

“riconciliazione” della filosofia con la realtà). I momenti 

dello spirito oggettivo: il diritto, la moralità, l’eticità (la 

famiglia, la società civile e lo Stato). La concezione 

hegeliana dello Stato. 

La filosofia della storia: lo “Spirito del mondo” e lo 

“Spirito del popolo”, gli “individui cosmico-storici” e 

l’”astuzia della ragione”. Le tappe della storia della 

realizzazione della libertà: il mondo orientale, il mondo 

greco-romano e il mondo cristiano-germanico (Lezioni 

sulla filosofia della storia). 

Lo spirito assoluto: arte, religione e filosofia. 

L’arte: il “bello d’arte” e l’intuizione sensibile; l’arte 

“simbolica”, l’arte “classica”, l’arte “romantica”. 

La religione come “rappresentazione” dell’Assoluto. La 

religione “naturale”, la religione “determinata” o “finita”, 

la religione “compiuta” o “rivelata”. Il Cristianesimo. 

La filosofia, conoscenza dell’Assoluto nel “concetto”. 
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L’eredità hegeliana. 

 

Destra e Sinistra hegeliane: caratteri distintivi e 

differenti concezioni politico-religiose. 

D. F. Strauss: la Vita di Gesù. Arnold Ruge, Bruno 

Bauer, Max Stirner  

L. Feuerbach L’interpretazione della filosofia hegeliana nei Pensieri 

sulla morte e l’immortalità e in Per la critica della 

filosofia hegeliana. 

La critica radicale della religione e la riduzione della 

teologia ad antropologia (L’essenza del cristianesimo). 

 

K. Marx 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La critica marxiana alla filosofia di Hegel negli scritti 

giovanili: l’inversione di soggetto e predicato, la 

concezione impropria e anacronistica degli Stände, la 

contraddizione come “opposizione reale” (Critica della 

filosofia hegeliana del diritto pubblico). 

I Manoscritti economico-filosofici del 1844: critica del 

contenuto della dialettica hegeliana e del 

“capovolgimento” dei suoi termini costitutivi (“Poscritto” 

alla seconda edizione del Capitale); la critica 

all’economia politica classica: lavoro, merce, capitale; 

la polarizzazione della società capitalistica: borghesia 

e proletariato; l’oggettivazione del lavoro e 

l’alienazione: il suo superamento nel comunismo. 

La concezione materialistica della storia: il carattere 

storico e sociale del mondo umano. La critica a 

Feuerbach. Il concetto di “ideologia”. Il modo di 

produzione e lo sviluppo delle forze produttive. La 

divisione del lavoro e l’organizzazione della proprietà 

(La Sacra Famiglia, Tesi su Feuerbach, Ideologia 

tedesca). 

Il programma politico dei comunisti: il Manifesto del 

Partito comunista. 

La critica dell’economia politica: struttura e 

sovrastruttura (Lineamenti fondamentali della critica 

dell’economia politica, Per la critica dell’economia 

politica). Il Capitale: merce, valore d’uso e valore di 
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A. Schopenhauer  

 

scambio. Il lavoro e il plusvalore. La contraddizione 

fondamentale della società capitalistica.  

 

Lettura integrale in classe e commento di K. MARX – F. 

ENGELS, Il manifesto del Partito comunista. 

 

 

Le fonti filosofiche. La polemica antihegeliana. 

Il mondo come “rappresentazione”: la sensibilità, 

l’intelletto, la ragione. 

Il mondo come “Volontà”. La “volontà di vivere”. I 

caratteri della Volontà. Le Idee come oggettivazioni 

della Volontà. La noia e il dolore. Il pessimismo 

schopenhaueriano. 

Le “vie della liberazione”: l’arte: la particolare rilevanza 

della musica e l’estetica schopenhaueriana come 

ispiratrice delle concezioni artistiche del secondo 

Ottocento; la moralità: agire disinteressato e critica alla 

morale kantiana, la negazione della libertà del volere, 

la compassione, la giustizia e la carità; l’ascesi: la 

noluntas, il richiamo all’ascetica e alla mistica 

occidentale e buddhistica, il nirvana. Schopenhauer, 

“mistico senza Dio”. 

 

 

S. Kierkegaard  

 

 

 

 

 

 

 

La critica alla filosofia idealistica hegeliana. L’esistenza 

e la sua costitutiva irriducibilità. I caratteri 

dell’esistenza: la dimensione diveniente e storico-

temporale, la possibilità, la natura ateoretica. 

Aut-Aut (Enten-Eller): gli “stadi dell’esistenza”. La “vita 

estetica” e la “vita etica”. Le loro figure rappresentative: 

Don Giovanni e l’assessore Guglielmo. 

La “vita religiosa” (Timore e tremore). La figura biblica 

di Abramo. La scelta, il “salto”, il “paradosso”. 
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Il Positivismo  

 

 

 

 

Le categorie filosofiche del pensiero kierkegaardiano 

nelle opere successive (Il concetto dell’angoscia, 

Briciole di filosofia, Postilla conclusiva non scientifica): 

l’esistenza (il singolo) in opposizione all’essenza: 

l’influenza di Aristotele; la possibilità in opposizione alla 

necessità; l’angoscia in opposizione alla disperazione. 

Filosofia e religione: la polemica antihegeliana. Il rifiuto 

della razionalità assoluta e onnicomprensiva hegeliana 

e la riaffermazione della natura di “paradosso” della 

religione. La “verità” della religione come verità 

soggettiva. La rivalutazione dell’impegno etico nella 

Postilla non scientifica. La natura precipua del 

Cristianesimo. 

 

 

Caratteri generali: il concetto di “positivo”; la 

concezione della scienza; positivismo e illuminismo: 

affinità e differenze. 

A. Comte. Il Corso di filosofia positiva: la “legge dei tre 

stadi”, la classificazione e lo sviluppo delle scienze e la 

funzione della filosofia; la sociologia come “fisica 

sociale”, la “statica sociale” e la “dinamica sociale”. La 

filosofia comtiana della storia. 

H. Spencer. Il “sistema di filosofia sintetica”. 

L’Inconoscibile: il rapporto tra scienza-filosofia e 

religione. La “legge dell’evoluzione”. La concezione 

etica e politica: la felicità, il progressivo innalzamento 

del grado di moralità umana, il liberalismo. 

 

 

F. W. Nietzsche  

 

 

 

La prima fase della riflessione filosofica nietzschiana: il 

sentimento tragico della vita, l’interpretazione della 

grecità e la decadenza della civiltà occidentale. La 

nascita della tragedia dallo spirito della musica: il 

Dionisiaco e l’Apollineo; l’estetismo tragico. La critica 

alla concezione “storicistica” della storiografia: 

Sull’utilità e il danno della storiografia per la vita. 
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S. Freud  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La fase “illuministica” del pensiero di Nietzsche: la 

critica della morale occidentale, del “platonismo” e delle 

ideologie democratico-egualitaristiche (Umano, troppo 

umano). Il “metodo genealogico” (Al di là del bene e del 

male, Genealogia della morale). La “morale da gregge” 

e la “morale da signori”. La “trasvalutazione di tutti i 

valori” e la “morte di Dio”. Il nichilismo: nichilismo 

passivo e nichilismo attivo. 

La fase matura della filosofia nietzschiana: la “volontà 

di potenza”, il “superuomo”, l’”eterno ritorno 

dell’uguale”, l’amor fati. 

La ricezione del pensiero nietzschiano: l’iniziale 

interesse non accademico per esso, le vicende della 

pubblicazione postuma de La volontà di potenza e gli 

intenti distorsivi dell’interpretazione dell’opera 

complessiva del filosofo da parte dei suoi curatori, la 

rivalutazione filosofico-accademica a partire dalla 

proposta interpretativa di M. Heidegger, l’evento 

filologico-editoriale dell’edizione critica dell’Opera 

omnia di Nietzsche. 

 

 

La nascita della psicologia come scienza. La 

psicoanalisi. 

Cenni biografici.  

Gli studi sull’isteria (J. M. Charcot, J. Breuer). Il “metodo 

catartico”. 

L’interpretazione dei sogni, “via regia” all’inconscio. 

L’analisi della sessualità umana: “perversioni” e 

sessualità infantile. Le fasi della sessualità. Il 

“complesso edipico”. 

La struttura della personalità: le pulsioni sessuali e le 

pulsioni dell’io (il “principio di piacere” e il “principio di 

realtà”). Il concetto di libido. L’Es, il Super-Io e l’Io: le 

implicazioni etico-filosofiche e sociologiche (Psicologia 

di massa e analisi dell’io). 
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L’esistenzialismo tedesco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’esistenzialismo in Francia 

 

 

 

  

 

La natura delle nevrosi. La “rimozione” e il “blocco” della 

pulsione libidica. La dottrina del transfert. 

Il Disagio della civiltà: l’antinomia tra la felicità 

individuale e le esigenze dell’ordine sociale. 

  

Lettura integrale in classe e commento del carteggio di 

EINSTEIN-FREUD, Perché la guerra?, Boringhieri. 

 

 

Caratteristiche qualificanti: clima generale di crisi, 

ricezione culturale di una produzione letteraria sensibile 

ai problemi esistenziali, riscoperta del pensiero 

kierkegaardiano, senso tragico dell’esistenza nella 

riflessione teologica del tempo. 

 

K. Jaspers. Mondo, esistenza e trascendenza 

(Filosofia): orientamento scientifico nel mondo, 

orientamento filosofico nel mondo, chiarificazione 

dell’esistenza. L’esistenza come situazione, colpa e 

libertà. La “comunicazione esistenziale”. “Situazioni-

limite” e “cifre”: tra “naufragio” e “trascendenza”. 

L’”essere che tutto abbraccia”. 

 

 

Caratteristiche peculiari: espressione filosofica e 

artistico-letteraria; lettura “esistenzialistica” di Hegel e 

della sua Fenomenologia. 

 

J.-P. Sartre. Cenni biografici. 

L’essere e il nulla: l'inversione del rapporto tradizionale 

tra esistenza ed essenza. La radicale libertà umana: 

l’esistenzialismo ateo di Sartre. La libertà e il mondo. 

L’in-sé, la “nausea” come indice ontologico, il tentativo 
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H. Arendt 

 

 

di recupero del senso. Il per-sé: coscienza e libertà. 

L’angoscia. L’uomo, “passione inutile”. La relazione con 

gli altri: l’essere-per-gli-altri, la vergogna, la minaccia e 

l’odio. 

L’esistenzialismo è un umanesimo: la libertà come 

responsabilità; l’esistenzialismo, filosofia dell’impegno 

(engagement). 

La Critica della ragione dialettica: critica del marxismo, 

il “pratico-inerte”, il “gruppo in fusione”. 

 

Cenni biografici. 

Le origini del totalitarismo: le premesse e la peculiare 

natura della nuova forma di dominazione: l’ideologia e 

il terrore. 

Il campo di concentramento: la deumanizzazione 

dell'uomo come annientamento della pluralità degli 

individui. 

La banalità del male: la figura di Eichmann e la 

neutralizzazione tecnico-burocratica tra i presupposti 

dello sterminio. 

Vita activa: il lavoro, l’opera, l’azione. La pluralità e la 

natalità. Unicità e irripetibilità dell’individuo. La politica 

come spazio pubblico e scenario dell’incontro tra 

irriducibili singolarità. 

Sulla rivoluzione: la differente natura delle rivoluzioni 

storiche: la rivoluzione americana e la rivoluzione 

francese. 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 

Testi in adozione: 

 M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone, Matematica. Azzurro, terza edizione Vol. 5, Editrice Zanichelli. 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

MODULO 1 

Funzioni e loro proprietà 

1.   Funzioni e loro caratteristiche; 

2.   Funzioni iniettive, suriettive, 

biunivoche; 

3.   Funzione inversa; 

4.   Dominio di funzione; 

5.   Proprietà delle funzioni; 

6.   Funzioni composte.  

MODULO 2 

Limiti 

  

7.   Insiemi di numeri reali; 

8.   Limiti finiti o infiniti calcolati con la 

variabile che tende a un numero 

finito o infinito; 

9.   Limite destro e limite sinistro; 

10. Verifica di limiti assegnati. 

MODULO 3 

Calcolo dei limiti e continuità delle funzioni 

  

11.  Operazioni sui limiti; 

12.  Le principali forme indeterminate e 

metodi di risoluzione; 

13.  Limiti notevoli; 

14.  Infiniti e infinitesimi: confronto tra 

infiniti e confronto tra infinitesimi; 

15.  Funzioni continue; 
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16.  Punti di discontinuità di una 

funzione; 

17.  Classificazione delle discontinuità; 

18.  Asintoti orizzontali; 

19.  Asintoti verticali; 

20.  Asintoti obliqui. 

MODULO 4 

Derivate 

  

21.  Rapporto incrementale e derivata di 

una funzione; 

22.  Significato geometrico della 

derivata; 

23.  Relazione tra continuità e 

derivabilità; 

24.  Le derivate fondamentali; 

25.  Operazioni con le derivate; 

26.  Derivata di funzione composta; 

27.  Derivata della funzione inversa; 

28.  Derivate di ordine superiore; 

29.  Relazione tra derivata e retta 

tangente in un punto di f(x); 

30.  Relazione tra derivata seconda e 

concavità di una funzione; 

31.  Applicazioni delle derivate; 

32.  Il differenziale di una funzione, la 

notazione di Leibniz. 

MODULO 5 

  

33.  Teoremi del calcolo differenziale: il 

teorema di De l’Hopital; 

34.  Il teorema di Rolle; 
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Teoremi del calcolo differenziale, massimi, 

minimi, flessi 

  

35.  Il teorema di Lagrange; 

36.  Il teorema di Cauchy; 

37.  Studio della derivata per 

determinare crescenza e 

decrescenza di una funzione; 

38.  Massimi, minimi e flessi; 

39.  Ricerca di massimi, minimi, flessi a 

tangente orizzontale; 

40.  Flessi e significato geometrico della 

derivata seconda. 

MODULO 6 

Studio di funzione  

41.  Studio di funzione: analisi di tutte le 

caratteristiche e grafico.  

MODULO 7 

  

Integrali indefiniti 

                     

42.  Integrale indefinito: definizione e 

proprietà; 

43.  Integrali indefiniti immediati; 

44.  Integrali indefiniti riconducibili a 

immediati; 

45.  Integrazione per sostituzione; 

46.  Integrazione per parti. 

MODULO 8 

  

Integrali definiti 

       

47.  Integrale definito secondo 

Riemann; 

48.  Il teorema fondamentale del calcolo 

integrale (Torricelli-Barrow); 

49.  Significato geometrico del calcolo 

integrale: aree di superfici piane, 

volumi di solidi di rotazione; 
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50.  Applicazioni alla fisica. 

 

  



 

 

73 

 

DISCIPLINA: FISICA 

Testi in adozione: 

Ugo Amaldi, Le Traiettorie della Fisica: Elettromagnetismo, relatività e quanti. Terza edizione, Vol. 3, Editrice 

Zanichelli. 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

MODULO 1 

La carica elettrica e la legge di Coulomb 

  

1.   Natura dell’elettricità, elettrizzazione 

di un materiale; 

2.   Conduttori e isolanti; 

3.   Definizione operativa di carica 

elettrica; 

4.   La legge di Coulomb nel vuoto e 

nella materia; 

5.   La costante dielettrica del vuoto; 

6.   La costante dielettrica relativa. 

MODULO 2 

Il campo elettrico e il potenziale 

  

7.   Il vettore campo elettrico; 

8.   Campo generato da una carica 

puntiforme; 

9.   Le linee di campo elettrico; 

10.  Flusso di un vettore (trattazione 

matematica); 

11.  Flusso del campo elettrico e 

teorema di Gauss; 

12.  Il potenziale elettrico e l’energia 

potenziale; 

13.  Relazione tra campo elettrico e 

potenziale; 

14.  La circuitazione del campo 

elettrostatico. 

MODULO 3 

Fenomeni di elettrostatica 

  

15.  Capacità di un conduttore; 

16.  Il condensatore a facce piane e 

parallele; 
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17.  Calcolo della capacità del 

condensatore piano; 

18.  Relazione tra capacità ed energia 

del condensatore, nel vuoto e in 

presenza di dielettrico. 

MODULO 4 

La corrente elettrica continua 

  

19.  Definizione di corrente elettrica; 

20.  Relazione tra corrente elettrica e 

vettore j densità di corrente; 

21.  Generatori di tensione e circuiti 

elettrici; 

22.  Prima legge di Ohm e conduttori 

ohmici; 

23.  Resistori in serie e in parallelo: la 

resistenza equivalente; 

24.  La prima legge di Kirchhoff (o legge 

dei nodi); 

25.  La seconda legge di Kirchhoff (o 

legge delle maglie); 

26.  L’effetto joule: energia e potenza 

dissipata in una resistenza; 

27.  La forza elettromotrice: il 

generatore di tensione ideale. 

MODULO 5 

La corrente nei metalli 

  

28.  I conduttori metallici; 

29.  Seconda legge di Ohm e concetto 

di resistività. 

MODULO 6 

Fenomeni magnetici fondamentali 

  

30.  Il campo magnetico generato da un 

magnete, linee di campo; 

31.  Campo magnetico generato da un 

filo percorso da corrente (legge di 

Biot-Savart); 

32.  Forze tra correnti elettriche, la 

definizione dell’unità di misura 

Ampere; 
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33.  La forza magnetica su un filo 

percorso da corrente: definizione di 

tesla. 

34.  Campo magnetico all’interno di un 

solenoide; 

35.  Confronto tra campo elettrico e 

campo magnetico: analogie e 

differenze. 

MODULO 7 

Il campo magnetico 

  

36.  La forza di Lorentz; 

37.  Moto di una carica elettrica in 

campo magnetico uniforme; 

38.  Flusso del campo magnetico, il 

teorema di Gauss per il campo 

magnetico; 

39.  Circuitazione del campo magnetico, 

conseguenze del risultato trovato; 

40.  Le proprietà magnetiche dei 

materiali; 

41.  Il ciclo di isteresi magnetica. 

MODULO 8 

L’induzione elettromagnetica 

  

42.  Le correnti elettriche indotte; 

43.  La legge di Lenz; 

44.  La legge di Faraday Neumann; 

45.  Definizione di induttanza di un 

circuito elettrico; 

46.  Generazione di corrente alternata; 

47.  Il trasformatore in alternata. 

MODULO 9 

Le equazioni di Maxwell e le onde 

elettromagnetiche 

  

48.  Unificazione dei concetti di campo 

elettrico e magnetico; 

49.  Il campo elettrico indotto; 

50.  Ridefinizione del concetto di 

corrente elettrica; 

51.  Le quattro equazioni di Maxwell del 

campo elettromagnetico; 
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52.  Le onde elettromagnetiche e lo 

spettro elettromagnetico. 

MODULO 10 

La relatività ristretta. 

  

53. Gli assiomi della relatività ristretta; 

54. Dilatazione dei tempi; 

55. Contrazione delle lunghezze; 

56. Massa ed energia. 

  

MODULO 11 

La fisica quantistica 

  

57. Il concetto di “quanto”; 

58. L’effetto fotoelettrico; 

59. Il modello atomico di Bohr; 

60. Le proprietà ondulatorie della 

materia: la lunghezza d’onda di De 

Broglie; 

61. Il principio di indeterminazione di 

Heisenberg; 

62. Il significato fisico della funzione 

d’onda. 
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DISCIPLINA: INGLESE 

Testi in adozione: 

Shaping Ideas vol 2, Zanichelli, Spiazzi Tavella 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

 MODERNISM in poetry    

   

       

 

 

 

THE MODERN NOVEL a new eye on colonialism 

     

    

    

     

      

   

    

   

   

T.S.Eliot The waste Land (excerpt from The Burial 

of the Dead page 180 and The Fire Sermon page 

182- 183) 

 

 

Joseph Conrad Heart of Darkness (the chain gang, 

photocopy) 

E.M.Forster: A Passage to India (Chapter 2 page 

204,205,206) 

      

     

    

   

   

The advent of psychoanalysis 

 The stream of consciousness Epiphanies and 

Moments of Being 

      

     

    

James Joyce: Dubliners “Eveline”; The Dead. 

 

Virginia Woolf : Mrs Dalloway     
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The Dystopian Novel 
George Orwell: 1984 

 

Aldus Huxley: Brave New World 

 

William Golding: Lord of the Flies 

The War Novel 

       

Pure Objective Writing  

The Roaring Twenties 

      

     

    

   

   

        

Ernest Hemingway: For Whom the Bell Tolls  

      

Ernest Hemingway: Cat in the rain (Photocopy) 

       

Scott Fitzgerald: The Great Gatsby  

      

     

    

   

   

The Great Depression. The literature of 

commitment 

       

Postmodernism; The new language of young 

people. The Post-war literature 

       

The new language of poetry 

 

The Beat Generation 

 

The Absurd  

John Steinbeck: The Grapes of Wrath   

     

Dorothea Lange: Migrant Mother 

       

D.J.Salinger: The Catcher in the rye; A perfect 

day for Bananafish 

      

William Carlos Williams: This is just to say  

Raymond Carver: The Toes 

 Allen Ginsberg: The Howl 

 

      

Jack Kerouac: On the Road 

      

     

    

Samuel Beckett: Waiting for Godot  
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DISCIPLINA: SCIENZE NATURALI 

Testi in adozione: 

● Curtis, Barnes, Schnek, Massarini, Gandola, Lancellotti, Odone, Percorsi di Scienze Naturali - 

seconda edizione - ed. Zanichelli 

●  Pignocchino Feyles, ST plus Scienze della Terra - ed. SEI 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

La chimica del carbonio e la 

biochimica 

Le molecole organiche; l’isomeria; gli idrocarburi; i 

principali gruppi funzionali e reattività (cenni); le 

biomolecole; polimeri naturali e sintetici. 

Il metabolismo energetico 
Organismi autotrofi ed eterotrofi; i flussi di energia; il 

metabolismo dei carboidrati: glicolisi e respirazione 

aerobica; Il ciclo di Krebs,la fosforilazione 

ossidativa, la sintesi di ATP e la fermentazione; 

metabolismo di lipidi e proteine; la fotosintesi 

clorofilliana. 

Genetica di batteri e virus 
Struttura e genetica dei batteri; scambio di materiale 

genetico trabatteri; caratteristiche dei virus e loro 

classificazione; ciclo vitale dei virus batteriofagi; 

scambi di materiale genetico mediante i virus. 

La tecnologia del DNA 

ricombinante e l’ingegneria 

genetica 

Enzimi e siti di restrizione; tecniche di clonaggio di 

frammenti di DNA; clonazione; l’elettroforesi su gel; 

Reazione a Catena dellaPolimerasi (PCR); il 

progetto Genoma Umano; batteri e piante 

geneticamente modificati; applicazione e 

potenzialità delle biotecnologie a livello 

agroalimentare, ambientale e medico. 

 

I sistemi ecologici e lo sviluppo 

sostenibile 

L’ecologia; gli ecosistemi e gli habitat; la nicchia 

ecologica; i livelli trofici; i cicli biogeochimici; la 

biodiversità e fattori che la minacciano: distruzione 

degli habitat e specie aliene; i corridoi 

ecologici; l’inquinamento: bioaccumulo, 

biomagnificazione ed eutrofizzazione; i cambiamenti 

climatici; effetto serra; lo sviluppo sostenibile; 

biocapacità e impronta ecologica; le energie 

rinnovabili. 

La struttura interna del pianeta e 

la teoria della deriva dei continenti 

Cenni sulla teoria della tettonica a placche; 

distribuzione di vulcani e terremoti in 

relazione ai confini delle placche. 
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DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE 

Testi in adozione: nessun testo obbligatorio 
Testi consigliato: Dorfles Gillo,Capire l’arte Ed. Arancio. Vol. 3 - volume per il quinto anno - Dal 
Postimpressionismo a oggi, Atlas 

 
NUCLEI TEMATICI 

 
ARGOMENTI TRATTATI 

Recupero anno precedente: 
‘500 
‘600 
‘700 

I caratteri del pieno Rinascimento 

·     Bramante a Milano e a Roma 

·     Leonardo a Firenze e a Milano 

·     Raffaello a Firenze e a Roma 

·     Michelangelo a Firenze e a Roma 

Il Barocco: 

I caratteri del barocco 

L’architettura barocca in Italia: 

·     Bernini e Borromini: cenni 

·     Guarini a Torino 

Pittura: cenni su Caravaggio 

Il Rococò: 

I caratteri del Rococò 

L’architettura rococò in Italia: 

Juvarra a Torino  

La seconda metà del 
Settecento; Illuminismo e 
Neoclassicismo 

Caratteri generali del Neoclassicismo in Europa e in Italia. L’estetica 

di Winckelmann. 

Scultura:  

● Canova: Le tre Grazie, Paolina Borghese come Venere 

vincitrice, Amore e Psiche, Monumento funebre a Maria 

Cristina d’Austria 

Pittura 

● David: Il giuramento degli Orazi, La morte di Marat, 

Bonaparte valica le Alpi 

● Ingres: La bagnante di Valpiçon, La grande odalisca, disegni 

e ritratti 

● Goya:  Le fucilazioni del 3 maggio 

 

Romanticismo e il concetto di 
natura; il Romanticismo storico  

Caratteri generali del Romanticismo in Europa e in Italia. 

Pittura: pittoresco e sublime. 

● Caspar David Friedrich: Viandante sul mare di nebbia, Il mare 

di ghiaccio, Monaco in riva al mare 

● John Constable: Il carro di fieno 

● William Turner: Incendio alle camere dei lord e dei comuni il 

16 ottobre 1834, Pioggia vapore e velocità 

Pittura: romanticismo storico 

● Théodore Géricault: La zattera della Medusa  
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● Eugène Delacroix: La Libertà che guida il popolo 

● Francesco Hayez: Il bacio  

Realismo (Realismo, 
Macchiaioli)  

Caratteri generali del Realismo. 

Il fenomeno dei Macchiaioli. 

Pittura 

● Gustave Courbet: Gli spaccapietre, Un funerale a Ornans,  

● François Millet: L’Angelus 

● Giovanni Fattori: La rotonda dei bagni Palmieri, In vedetta,  

● Silvestro Lega: Il canto dello stornello, Il pergolato, La visita  

 Architettura: cenni 

Storicismo ed Eclettismo (cenni) 

● Tour Eiffel 

●  Alessandro Antonelli, Mole Antonelliana 

Impressionismo  Caratteri generali del movimento impressionista. 

Pittura: 

•      Edouard Manet: Colazione sull’erba, Olympia, Il bar delle Folies 

Bergère 

•      Claude Monet: Impressione sole nascente, La serie delle 

Cattedrale di Rouen, Lo stagno delle ninfee 

● Edgar Degas: La lezione di danza, L’assenzio,  

● Pierre-Auguste Renoir: La Grenouillere, Colazione dei 

canottieri, Moulin de la Galette,   

Tendenze del post-
impressionismo  

Caratteri generali delle tendenze del post-impressionismo. 

Pittura 

● Paul Cezanne: La casa dell’impiccato, I grandi bagnanti, I 

giocatori di carte, La montagna Sainte-Victoire 

●  Georges Seurat: Un dimanche après- midi à l’Ile de la 

Grande Jatte, 

● Vincent van Gogh: Autoritratti, I mangiatori di patate, Notte 

stellata, Campo di grano con volo di corvi 

● Paul Gauguin: Il Cristo giallo, Da dove veniamo? Chi siamo? 

Dove andiamo?      

Art Noveau  Caratteri generali su architettura e arti applicate 

•      William Morris e la Arts & Crafts Exhibition Society 

•      Victor Horta, La ringhiera dell’Hôtel Solvay 

•      Hector Guimard, accessi alla Metropolitana di Parigi 

•      Antoni Gaudí, Sagrada Familia, Parco Guell, Casa Milà 

•      Joseph Maria Olbrich, Palazzo della Secessione 

Pittura 

● Gustav Klimt: Giuditta, Ritratto di Adele Bloch-Bauer, Il bacio 

e il Fregio di Beethoven, Danae 

Le avanguardie storiche  Introduzione alle avanguardie storiche. 

Fauves  Caratteri generali 

Matisse: La gioia di vivere, Donna con cappello, La stanza rossa, La 

danza  
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Espressionismo 
 

Caratteri generali dell’Espressionismo. 

Pittura 

● James Ensor: L’entrata di Cristo a Bruxelles 

● Edvard Munch, La fanciulla malata, Sera nel corso Karl 

Johann, Il grido, Pubertà 

● Oskar Kokoschka, Ritratto di Adolf Loos, La sposa del vento  

 

Cubismo  Caratteri generali del cubismo 

● Pablo Picasso: Poveri in riva al mare, Famiglia di 

saltimbanchi, Les demoiselles d’Avignon, Natura morta con 

sedia impagliata, Guernica 

● Georges Braque: Case all’Estaque, Il portoghese 

Futurismo  Caratteri generali del futurismo 

Filippo Tommaso Marinetti, i Manifesti del Futurismo 

Pittura: 

● Umberto Boccioni: La città che sale, Stati d’animo 

● Giacomo Balla: Dinamismo di un cane al guinzaglio, Velocità 

astratta + rumore 

Scultura: 

● Umberto Boccioni: Forme uniche della continuità nello spazio 

Architettura: 

● Antonio Sant’Elia, La centrale elettrica, La città nuova  

Astrattismo  Caratteri generali dell’astrattismo 

Pittura 

●  Piet Mondrian, Albero rosso, Albero grigio, Composizione 

con rosso, giallo, blu 

● Vasilij Kandinskij: Il cavaliere azzurro, Primo acquerello 

astratto, Composizione VIII 

Architettura: DeStijl (cenni) 

Dadaismo 
 

Caratteri generali del dadaismo 

Opere fondamentali 

● Marcel Duchamp: Nudo che scende le scale, Fontana, 

L.H.O.O.Q. 

● Man Ray: Cadeau, Le violon d’Ingres  

Surrealismo  Caratteri generali del Surrealismo 

Opere fondamentali: 

● Max Ernst: L’elefante di Célèbes, La vestizione della sposa, 

● Joan Miró: Il cacciatore, Il carnevale di Arlecchino, 

● René Magritte: Gli amanti, Golconde, L’uso della parola I-

(ciclo Il tradimento delle immagini) 

● Salvador Dalí: L’enigma del desiderio, La persistenza della 

memoria, Costruzione molle, Sogno causato dal volo di 

un’ape  

 Cenni sul Razionalismo 
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DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE 

Testi in adozione:      

· Fiorini, Coretti, Bocchi, In movimento, Ed.Marietti scuola 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

           

Percezione di sé, sviluppo delle capacità 

motorie ed espressive 

 

Attività ed esercizi con variazioni di ritmo, ampiezza 

e in situazioni spazio-temporali variate. 

Potenziamento fisiologico, miglioramento delle 

capacità neuro funzionali. 

Esercizi per il miglioramento della forza, velocità, 

resistenza. 

Esercizi per il miglioramento della mobilità articolare 

in forma attiva e passive. 

Attività ed esercizi a carico naturale. 

Attività ed esercizi in regime aerobico. 

 

           

Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 

 

I principi dell’alimentazione e dell’educazione 

alimentare; prendere consapevolezza dei propri 

comportamenti alimentari a rischio; consumo 

calorico, metabolismo e sistemi energetici. 

Apparati scheletrico e muscolare. 

Il concetto di salute dinamica. 

Il fitness. 

Sicurezza stradale. 

 

           

Relazione con l’ambiente 

Mettere in atto comportamenti responsabili nei 

confronti del comune patrimonio ambientale, 

tutelando lo stesso ed impegnandosi in attività 

ludiche e sportive in diversi ambiti. 
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DISCIPLINA: IRC 

Testi in adozione:  nessuno 

 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

La vita come “relazione con l’altro”  
Analisi del concetto di amore: sentimento o 

emozione? 

Presentazione sintetica ed analisi del Simposio con 

lo scopo di comprendere come quella sull’amore sia 

una domanda “fondante” per l’uomo 

 

Il matrimonio, i figli, la famiglia 

 

Esegesi di due testi di K. Gilbran: “Il matrimonio", “I 

figli” 

Analisi del testo di “Halleluja” riferimento all’A.T. e 

confronto con L’inno all’amore di S. Paolo. 

Evoluzione del concetto di amore. 

  

Il matrimonio nella legislazione italiana. Il 

matrimonio nel cattolicesimo. Il matrimonio nel 

cristianesimo ortodosso e protestante. Il matrimonio 

nelle altre religioni. Similitudini e differenze 

  

Lettura ed interpretazione ragionata del Cap. XXI 

del “Piccolo principe” 

  

L’amore secondo il pensiero critico degli allievi  

La società: la Chiesa nella storia, percorso 

fenomenologico 

 

Amore e cristianesimo una riscoperta: Gesù e 

l’amore come dono gratuito di sé 

Inno all’amore di San Paolo 

Il perdono (realtà e speculazioni)  

Parte svolta in ed. civica 

 

Bioetica di inizio vita: l’ingegneria genetica e le sue 

principali applicazioni (ambito sanitario, ambito della 

ricerca, test genetici e fivet). A partire dai più 

comuni stereotipi relativi al rapporto uomo/donna si 

esamina il concetto di “famiglia naturale” e lo si 

collega alle possibilità nate grazie all’ing. genetica 

ed alla diagnosi prenatale. contraccezione ed 

aborto riflessioni. 
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13. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il Consiglio di Classe procede all’attribuzione del credito scolastico sulla base della tabella di cui all’allegato 

A del D.Lgs. 62/2017, dell’art. 15, comma 2 bis, del D.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera 

d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150) nonché delle indicazioni fornite dall’O.M. n. 54 del 26.03.2026. 

Criteri adottati dal C.d.C. per l’attribuzione del credito scolastico: il Consiglio di Classe procede in 

conformità ai criteri stabiliti dal Collegio Docenti con propria Delibera n. 19 del 14.05.2025, di seguito 

integralmente riportata: 

“Deliberato dal Collegio dei Docenti il 14.05.2025 (Delibera n. 19) 

Criteri di assegnazione del Credito Scolastico 
Il “Credito Scolastico” è il punteggio attribuito sulla base della media dei voti ottenuti durante ciascun anno 

scolastico del triennio conclusivo del corso di studi, comprensiva del voto di condotta. In conformità a 

quanto disposto dall’art. 15 (“Attribuzione del credito scolastico”) D. Lgs. 62/2017. 

Il credito scolastico è attribuito sulla base della tabella A), allegata alla suddetta normativa (o 

ss.mm.ii.): 

Tabella A (attualmente in vigore) allegata al D.Lgs. 62/2017 

Media dei 
voti 

Fasce di 
credito 
III anno 

Fasce di 
credito 
IV anno 

Fasce di 
credito 
V anno 

M<6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

    *Per M si intende la media dei voti risultante dallo scrutinio 

 L’attribuzione del punteggio massimo o minimo, nell’ambito della fascia di corrispondenza della media dei 

voti conseguiti, viene deliberata dal Consiglio di Classe secondo i seguenti criteri, in alternativa tra loro: 

1.   per una media dei voti il cui decimale sia uguale o superiore a 0,50, il credito attribuito è quello 

massimo della banda di oscillazione nell’ambito della fascia di corrispondenza; 

2.   per una media dei voti il cui decimale sia inferiore a 0,50, il credito attribuito è quello massimo 

della banda di oscillazione nell’ambito della fascia di corrispondenza prevista dalla normativa 

vigente, in presenza del seguente indicatore: 

                  “assiduità della frequenza, interesse, impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo”. 
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Nell’attribuzione di tale indicatore, il Consiglio di Classe tiene altresì conto della frequenza e 

partecipazione,                    debitamente documentati, alle attività rientranti nei PCTO ed alla relativa 

ricaduta sugli apprendimenti disciplinari. 

A tal fine, il Tutor Aula PCTO fornisce al Consiglio di Classe gli elementi necessari per procedere 

all’assegnazione. 

3.   In presenza di sospensione del giudizio viene attribuito, indipendentemente dal valore che 

assume il decimale della media, il punteggio minimo della banda di oscillazione, nell’ambito della 

fascia di corrispondenza prevista dalla normativa vigente. 

4.   L’eventuale adozione, da parte del Consiglio di Classe, di criteri/indicatori differenti da quelli su 

riportati deve essere debitamente e dettagliatamente documentata, motivata e verbalizzata. 

A decorrere dall’a.s. 2024/2025, il punteggio più alto della fascia di attribuzione del credito scolastico 

spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi (art. 15, comma 2 bis, del d.lgs. 62/2017, 

introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150). 

   Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Maria Enrica Cavallari  

Documento firmato digitalmente” 
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I sottoscritti, docenti della classe 5ALC, dichiarano di aver concordato i contenuti e le affermazioni del 

presente documento, risultato dalla discussione e dalla collaborazione del Consiglio di classe in linea con il 

P.T.O.F. e dietro indicazioni del Collegio dei Docenti. 

PROF. DOCENTE DI FIRMA 

Cavaglià Domenica Italiano  

Occhino Maria Lucia Lingua e cultura greca  

Occhino Maria Lucia Lingua e cultura latina  

La Rocca Angelo Storia  

La Rocca Angelo Filosofia  

Novaresio Domenico Matematica  

Novaresio Domenico  Fisica  

Sanfilippo Enza Lingua e cultura straniera: Inglese  

Lazzaro Dario Scienze naturali  

Cavazza Cinzia Storia dell’Arte  

Borlengo Marco Scienze motorie  

Parodi Michela IRC  

 

   Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Maria Enrica Cavallari 

…………………………………….. 

Carmagnola lì, 11 Maggio 2026 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

 
INDICATORI 

GENERALI 
DESCRITTRI (MAX 60 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 
efficaci e puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto confuse ed 

impuntuali 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Coesione e coerenza testuale complete adeguate parziali scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presente e 

completa 
adeguate 

poco presente e 

parziale 
scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori gravi); 
scarso 

assente; assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Espressione di giudizi critici e 

valutazione personale 
presenti e 
corrette 

nel complesso 

presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 
corrette 

scarse e/o 

scorrette 
assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
     

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Rispetto dei vincoli posti dalla 

consegna (ad esempio, 

indicazioni di massima circa la 

lunghezza del testo – se 

presenti – o indicazioni circa la 

forma parafrasata o sintetica 

della rielaborazione) 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Capacità di comprendere il 

testo nel senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici e 

stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

  10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Puntualità nell’analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e retorica  

(se richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Interpretazione corretta e 

articolata del testo 
presente 

nel complesso 

presente 
parziale scarsa assente 

 
PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 
     

PUNTEGGIO TOTALE  



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

 

INDICATORI 

GENERALI 
DESCRITTORI (MAX 60 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ideazione,pianificazione 

e organizzazione del testo 
efficaci e puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente efficaci 

e poco puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto confuse 

ed impuntuali 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Coesione  e coerenza 

testuale 
complete adeguate parziali scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presente e 

completa 
adeguate 

poco presente e 

parziale 
scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e alcuni 

errori non gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e alcuni 

errori gravi); parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e molti 

errori gravi); 

scarso 

assente; assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

 presenti e corrette 
nel complesso 

presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse e/o 

scorrette 
assenti 

PUNTEGGIO   PARTE 

GENERALE 
     

INDICATORI 

SPECIFICI 
DESCRITTORI (MAX 40 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto 

presente 
nel complesso 

presente 

parzialmente 

presente 

scarsa e/o nel 

complesso 

scorretta 

scorretta 

 15-14 12-11 9-8 6-5 4-3 

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionato adoperando 

connettivi pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale scarsa 
Pressoché 

assente/ assente 

 15-14 12-11 9-8 6-5 4-3 

Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

presenti 
nel complesso 

presenti 

parzialmente 

presenti 
scarse 

Pressoché 
assenti/ assenti 

PUNTEGGIO   PARTE 

SPECIFICA 
     

PUNTEGGIO TOTALE  



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

INDICATORI 

GENERALI 
DESCRITTORI (MAX 60 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del testo 

efficaci e 

puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto confuse 

ed impuntuali 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Coesione e coerenza 

testuale 
complete adeguate parziali scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

presente e 

completa 
adeguate 

poco presente e 

parziale 
scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 

imprecisioni e alcuni 

errori non gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori gravi); 

scarso 

assente; assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ampiezza e   precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

presenti e 

corrette 

nel complesso 

presenti e corrette 

 parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse e/o scorrette assenti 

PUNTEGGIO   PARTE 

GENERALE 
     

INDICATORI 

SPECIFICI 
DESCRITTORI (MAX 40 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale 

suddivisione in paragrafi 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 15-14 12-11 9-8 6-5 4-3 

Sviluppo ordinato e   

lineare dell’esposizione 
presente 

nel complesso 

presente 
parziale scarso Pressoché  

assente/ assente 

 15-14 12-11 9-8 6-5 4-3 

Correttezza e 
articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti 
nel complesso 

presenti 

parzialmente  

presenti 
scarse 

Pressoché 
assenti/ 
assenti 

PUNTEGGIO   PARTE 

SPECIFICA 
     

PUNTEGGIO 
TOTALE  

 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA (LATINO) 

INDICATORE DESCRITTORE PUNTI PUNTI 
ASSEGNATI 

  

  

A 

  

COMPRENSIONE DEL 
SIGNIFICATO GLOBALE DEL 
TESTO 

□   Gravemente insufficiente 

□   Insufficiente             

□   Sufficiente      

□   Discreta             

□   Buona                   

□   Approfondita e completa 

1,5 – 2  

2,25 – 3,25 

3,5 – 4 

4,25 - 4,5 

4,75 – 5,5 

5,75 – 6 

  

_______ /6 

  

  

B 

  

INDIVIDUAZIONE DELLE 
STRUTTURE 
MORFOSINTATTICHE 

□   Gravemente insufficiente 

□   Insufficiente             

□   Sufficiente      

□   Discreta             

□   Buona                   

□   Ottima 

1 – 1,25 

1,5 - 2 

2,25 – 2,5 

2,75 – 3 

3,25 – 3,5 

3,75 – 4 

  

 

_______ / 4 

 

  

  

C 

  

COMPRENSIONE DEL 
LESSICO SPECIFICO 

□   Gravemente insufficiente 

□   Insufficiente             

□   Sufficiente      

□   Discreta             

□   Buona                   

□   Ottima 

1 

1,2 5 – 1,5 

1,75   

2 – 2,25 

2,5 - 2,75 

3 

  

 

 _______ / 3 

 

  

  

D 

  

RICODIFICAZIONE E RESA 
NELLA LINGUA D’ARRIVO 

□   Gravemente insufficiente 

□   Insufficiente             

□   Sufficiente      

□   Discreta             

□   Buona                   

□   Ottima                  

1 

1,2 5 – 1,5 

1,75   

2 – 2,25 

2,5 - 2,75 

3 

  

 

_______ / 3 

 

  

  

E 

  

PERTINENZA DELLE 
RISPOSTE ALLE DOMANDE IN 
APPARATO 

□   Gravemente insufficiente 

□   Insufficiente             

□   Sufficiente      

□   Discreta             

□   Buona                   

□   Ottima 

1 – 1,25 

1,5 - 2 

2,25 – 2,5 

2,75 – 3 

3,25 – 3,5 

3,75 – 4 

  

 

_______ / 4 

 

 PUNTEGGIO TOTALE in ventesimi   

 VOTO in ventesimi   

 



  
 

 

 

 

 

 
 

 

RIEPILOGO F.S.L. TRIENNALE 

5ALC CLASSICO 
 

ANNO PROGETTO PCTO AZIENDA/ENTE EROGATORE 

2025/26 
AULA SUL MARE - SETTIMANA BLU 

(SETTEMBRE 2025) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 
CITTADINANZA ATTIVA III - CLASSE 

5A LC 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 CLUB DI "DEBATE" IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 
CORSO DI PREPARAZIONE AL TEST DI 

ACCESSO AL POLITECNICO 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 

DEBATE: TORNEO DI "DEBATE" 

PROGETTO NEXT GENERATION E.U. 

2026 (UNIVERSITA' BOCCONI) - 

TORNEO 

UNIVERSITA' BOCCONI 

2025/26 DOMENICHE A TEATRO IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 
GIORNATA MONDIALE DEL LIBRO 

2026 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 IL MIO PORTFOLIO FSL (EX PCTO) IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 
LABORATORIO DI BIOTECNOLOGIE 

(CLASSI QUINTE LSA E CLASSICO) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 
NOTTE  DEI LICEI- LABORATORIO 

TEATRALE 
COMUNE DI CARMAGNOLA 

2025/26 

ORIENTAMENTO IN ENTRATA (10 

ORE) - percorso a durata variabile (A.S. 

2025/2026) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 

ORIENTAMENTO IN ENTRATA (5 ORE) 

-  A.S. 2025/2026- PERCORSO A 

DURATA VARIABILE 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 

PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 

REGIONALE DEI TORNEI 

ORGANIZZATI DALLA RETE  "WE 

DEBATE" 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 

PERCORSO DI CATALOGAZIONE E 

PROMOZIONE DEL PATRIMONIO 

LIBRARIO DELLA NUOVA 

BIBLIOTECA DEL BALDESSANO 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 
SETTIMANA DELL'OTIUM (CLASSE 5A 

LC) 
COMUNE DI CARMAGNOLA 

2025/26 

SOGGIORNO-STUDIO IN PAESE 

ANGLOFONO (a.s. 2025/ 2026 - 

DUBLINO) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
AULA SUL MARE - SETTIMANA BLU 

(SETTEMBRE 2024) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 



  
 

 

 

 

 

 
 

2024/25 CERTIFICAZIONE ICDL BASE IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
CERTIFICAZIONE ICDL FULL 

STANDARD 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 

(FREQUENZA CORSO SCOLASTICO DI 

PREPARAZIONE + 

ESAME/CONSEGUIMENTO 

CERTIFICATO) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE (IN 

AUTOFORMAZIONE) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 

(SOLO FREQUENZA CORSO 

SCOLASTICO DI PREPARAZIONE) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
CITTADINANZA ATTIVA II- CLASSE 

4A LC 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

CITTADINANZA ATTIVA II: IO 

CITTADINO CONSAPEVOLE E 

RESPONSABILE 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 CLUB DI "DEBATE" IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
CONCORSO LETTERARIO "UN LIBRO 

IN TRE MINUTI" 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 CORPO UMANO E MEDICINA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
CORSO BLSD (Basic Life Support 

Defibrillation) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

CORSO DI PREPARAZIONE AL TEST DI 

ACCESSO ALLA FACOLTA' DI 

MEDICINA 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

CORSO DI PREPARAZIONE AL TEST DI 

ACCESSO ALLE FACOLTA'  DI 

AGRARIA e VETERINARIA 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

COSTITUZIONI A CONFRONTO: 

AMERICANA FRANCESE E STATUTO 

ALBERTINO 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

DEBATE: PROGETTO NEXT 

GENERATION E.U. 2025 (UNIVERSITA' 

BOCCONI) - FORMAZIONE 

UNIVERSITA' BOCCONI 

2024/25 

DEBATE: TORNEO DI "DEBATE" 

PROGETTO NEXT GENERATION E.U. 

2025 (UNIVERSITA' BOCCONI) - 

TORNEO 

UNIVERSITA' BOCCONI 

2024/25 DIETRO LE QUINTE DI "ODISSEA 5.0" IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 DOMENICHE A TEATRO IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
FIDAS - DONAZIONE 

SANGUE/PLASMA 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
GIORNATA MONDIALE DEL LIBRO E 

DEL DIRITTO D'AUTORE 2025 
IISS BALDESSANO ROCCATI 



  
 

 

 

 

 

 
 

2024/25 
LABORATORIO TEATRALE a.s. 

2024/2025 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
LE POLITICHE DEL LAVORO E DELLO 

SVILUPPO NELL'UNIONE EUROPEA 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 LIBRIAMOCI 2025 IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 MESSA IN SCENA DI  'ODISSEA 5.0' IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
MI PREPARO AL MONDO DEL 

LAVORO - II 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

ORIENTAMENTO IN ENTRATA (10 

ORE) - percorso a durata variabile (A.S. 

2024/2025) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

ORIENTAMENTO IN ENTRATA (5 ORE) 

-  A.S. 2024/2025- PERCORSO A 

DURATA VARIABILE 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

ORIENTAMENTO IN USCITA A.S. 

2024/2025 (CLASSI QUARTE) - percorso a 

durata variabile 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
PARTECIPAZIONE AL FESTIVAL DEL 

TEATRO CLASSICO (A TORINO) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

PARTECIPAZIONE AL TORNEO DI 

DEBATE ORGANIZZATO DALLA 

SOCIETA' NAZIONALE DI DEBATE 

ITALIA (SNDI) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 

REGIONALE DEI TORNEI 

ORGANIZZATI DALLA RETE  "WE 

DEBATE" 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

PERCORSO "SPORT AGONISTICO 

DILETTANTISTICO" (svolto in autonomia) 

- 2024/2025 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
PREMIO DAVID DI DONATELLO AGIS 

SCUOLA (percorso a durata variabile) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

PREPARO LA SETTIMANA 

DELL'OTIUM (percorso a durata variabile: 

min. 4 ore; max 15 ore) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
PROGETTO MUSICA: FORMAZIONE, 

PREPARAZIONE E PROVE 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 PROGETTO MUSICA: LO SPETTACOLO IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
REDAZIONE WEB: GESTIONE DEI 

SOCIAL 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 REDAZIONE WEB: LA FORMAZIONE IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

RIEVOCAZIONE STORICA (in 

collaborazione con il Comune di 

Carmagnola) (ELEONORA DUSE) 2025 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 SETTIMANA BIANCA (GENNAIO 2025) IISS BALDESSANO ROCCATI 



  
 

 

 

 

 

 
 

2024/25 
SETTIMANA DELL'OTIUM - CLASSE 

4A LC 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

SOGGIORNO-STUDIO ALL'ESTERO IN 

AUTONOMIA (periodo di svolgimento: 

giugno-settembre 2025) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 

SOGGIORNO-STUDIO IN PAESE 

ANGLOFONO (a.s. 2024/ 2025 - 

CAMBRIDGE) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
SOGGIORNO-STUDIO IN PAESE 

ANGLOFONO (a.s. 2024/ 2025 - MALTA) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
Stage Altra Meta, accoglienza migranti e 

servizi correlati. 
ASSOCIAZIONE TRA ME 

2023/24 
AULA SUL MARE - SETTIMANA BLU 

(SETTEMBRE 2023) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
CENTRO SPORTIVO STUDENTESCO 

(2023/2024) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 CERTIFICAZIONE ICDL BASE IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
CERTIFICAZIONE ICDL FULL 

STANDARD 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
CERTIFICAZIONI DI LINGUA LATINA 

(IN AUTOFORMAZIONE) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 

(FREQUENZA CORSO SCOLASTICO DI 

PREPARAZIONE + 

ESAME/CONSEGUIMENTO 

CERTIFICATO) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE (IN 

AUTOFORMAZIONE) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 

(SOLO FREQUENZA CORSO 

SCOLASTICO DI PREPARAZIONE) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
CITTADINANZA ATTIVA I - CLASSE 

3A LC 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 CLUB DI "DEBATE" IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 COMUNICARE NEL MONDO IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
CONCORSO DI SCRITTURA "ADESSO 

SCRIVO IO" 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 

CORSO GENERALE DI SICUREZZA E 

SALUTE IN AMBIENTE DI LAVORO (D. 

Lgs. 81/2008) - RISCHIO BASE (CORSO 

ONLINE) 

LAF School S.r.l. 

2023/24 
DEBATE (PARTECIPAZIONE A TORNEI 

+ FORMAZIONE) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 

DEBATE: PROGETTO NEXT 

GENERATION E.U. 2024 

(UNIVERSITAÂ? BOCCONI) - 

FORMAZIONE 

UNIVERSITA' BOCCONI 



  
 

 

 

 

 

 
 

2023/24 

DEBATE: TORNEO DI "DEBATE" 

PROGETTO NEXT GENERATION E.U. 

2024 (UNIVERSITAÂ? BOCCONI) - 

TORNEO 

UNIVERSITA' BOCCONI 

2023/24 DOMENICHE A TEATRO IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA 

MATEMATICA 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
GIORNATA MONDIALE DEL LIBRO E 

DEL DIRITTO DÂ?AUTORE 2024 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
IL DIRITTO E L'ORGANIZZAZIONE 

NEL MONDO DEL LAVORO 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 IL MIO E-PORTFOLIO IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
IO CITTADINO E LAVORATORE 

CONSAPEVOLE 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 KARMAMOVIE IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
LA CONCEZIONE DELLO STATO IN 

PLATONE E ARISTOTELE 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 

LABORATORIO DI SCRITTURA 

CREATIVA: LA VIA DELLA 

MERAVIGLIA 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 LABORATORIO TEATRALE IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 LIBRIAMOCI IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
MESSA IN SCENA DI "ANTICHI 

AMORI, ANTICHE PASSIONI" 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
MI PREPARO AL MONDO DEL 

LAVORO - I - 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
ORIENTAMENTO IN ENTRATA (10 

ORE) - percorso a durata variabile 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 ORIENTAMENTO IN ENTRATA (5 ORE) IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
PARTECIPAZIONE AL FESTIVAL DEL 

TEATRO CLASSICO (A TORINO) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 

PERCORSO "SPORT AGONISTICO 

DILETTANTISTICO" (svolto in autonomia) 

- 2023/2024 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 

PREPARO LA SETTIMANA 

DELL'OTIUM (percorso a durata variabile: 

min. 4 ore; max 15 ore) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 PROFESSIONE DOCUMENTARIO IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
PROGETTO MUSICA: FORMAZIONE, 

PREPARAZIONE E PROVE 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 PROGETTO MUSICA: LO SPETTACOLO IISS BALDESSANO ROCCATI 



  
 

 

 

 

 

 
 

2023/24 
REDAZIONE WEB: GESTIONE DEI 

SOCIAL 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 REDAZIONE WEB: LA FORMAZIONE IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 

RIEVOCAZIONE STORICA (in 

collaborazione con il Comune di 

Carmagnola) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 SETTIMANA BIANCA (GENNAIO 2024) IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
SETTIMANA DELLÂ?OTIUM (CLASSE 

3A LC) 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
SICUREZZA SUL LAVORO - CORSO 

BASE MIM/INAIL (ON LINE) 
CORSO SICUREZZA MIUR-INAIL 

2023/24 
SICUREZZA SUL LAVORO - 

FORMAZIONE RISCHIO MEDIO 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
SOGGIORNO-STUDIO ALL'ESTERO IN 

AUTONOMIA 
IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 Stage c/o Ass.ne Interculturale Karmadonne 
ASS.NE INTERCULTURALE 

KARMADONNE 

2023/24 
Stage c/o World Students Connection WSC 

Italia Global Leaders 

Associazione World Students Connection 

WSC Italia Global Leaders 

2023/24 TEATRO CLASSICO OLTRE IL SIPARIO IISS BALDESSANO ROCCATI 

 
 

CARMAGNOLA (TO), 15 Maggio 2026 
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